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 A)  Introduzione 

   

 
 
 

 
 

A.1) Oggetto dell'incarico 

  

 

Il presente documento è redatto a seguito della convenzione stipulata fra il 

Comune di Serravalle Pistoiese e il dott. For. Lorenzo Vagaggini in data 4 febbraio 

2008 con numero di protocollo 8/2008. 

Lo scopo è quello di armonizzare alcune parti del Piano Strutturale oggetto di 

variante, con gli strumenti pianificatori di ordine superiore (in particolare il PIT 

regionale), attraverso uno studio di Conformità normativa e di Valutazione 

Ambientale dei seguenti interventi: 

1) Demolizione di fabbricati esistenti e loro ricostruzione in area sita in località 

Masotti, identificata nel R.U. con codice RF2 e ricadente nell'ambito di paesaggio 

della Collina Arborata ai sensi del P.S. 

2) Intervento di edilizia residenziale in area sita in località Masotti, identificata nel 

R.U. come PUC – Progetto Unitario Concordato e ricadente nel Sistema Insediativo 

di Pianura e Fondovalle ai sensi del P.S. 

3) Intervento di edilizia residenziale in area sita in località Masotti, identificata nel 

R.U. come PUC – Progetto Unitario Concordato e ricadente nel Sistema Insediativo 

di Pianura e Fondovalle ai sensi del P.S. 

4) Intervento di edilizia residenziale in area sita in località Masotti, identificata nel 

R.U. con codice B1 e ricadente nel Sistema Insediativo di Pianura e Fondovalle ai 

sensi del P.S. 

5) Intervento di edilizia residenziale in area sita in località Masotti, identificata nel 

R.U. con codice D1 e ricadente nel Sistema Insediativo di Pianura e Fondovalle ai 
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sensi del P.S. 

6) Demolizione e ricostruzione di fabbricati in area sita in località Podere Pantano, 

identificata nel R.U. con codice CDR e ricadente nell'ambito di paesaggio delle 

Aree Pedecollinari ai sensi del P.S. 

7) Realizzazione di struttura turistico-recettiva in area sita in località Le Rocchine, 

identificata nel R.U. con codice T5 e ricadente nell'ambito di paesaggio delle Aree 

Prevalentemente Boscate ai sensi del P.S. 

8) Intervento di edilizia residenziale in area sita in località Casalguidi, identificata 

nel R.U. come PUC – Progetto Unitario Concordato e ricadente nel Sistema 

Insediativo di Pianura e Fondovalle  ai sensi del P.S. 

9) Intervento di recupero di ex-cava sita in località Masotti, identificata nelle tavole 

di R.U. con specifica campitura e ricadente nell'ambito di paesaggio della Collina 

Arborata  ai sensi del P.S. 

10) Ampliamento di distributore di carburante sito in località Masotti, identificato 

nelle tavole di R.U. con codice DIST e ricadente nell'ambito di paesaggio della 

Collina Arborata  ai sensi del P.S. 

11) Variazione d’uso del suolo di area boscata di origine artificiale sito in località 

Casalguidi, attualmente identificato nelle tavole di R.U. con codice E/N e ricadente 

nell'ambito di paesaggio delle Aree ad Agricoltura Promiscua  ai sensi del P.S. 

 

A.2) Metodologia 

  

 

Lo studio ambientale è stato effettuato a livello di area vasta (corrispondente 

alla superficie comunale), con particolare attenzione agli interventi elencati nel 

paragrafo A.1, verificando la compatibilità degli stessi con gli indirizzi dettati dalla 

Regione ed indicando gli opportuni provvedimenti di modifica in caso di 

incongruenze. 

La metodologia seguita per la stesura del presente lavoro è quella indicata nella 
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Direttiva 2001/42/CE (nota come Valutazione Ambientale Strategica), che all'art. 1 

si pone come obiettivo quello di definire delle procedure generali che consentano 

“[…] di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire 

all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e 

dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 

assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga effettuata la valutazione 

ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi 

sull'ambiente.” 

La natura del presente documento tuttavia è in parte diversa da quella del 

cosiddetto Rapporto Ambientale previsto dalla VAS perché, mentre quel 

documento è redatto per interi atti amministrativi e fin dalle prime fasi della loro 

elaborazione, questo invece ha come riferimento porzioni di atti già in essere e 

soggetti a variante. 

Pertanto, pur rifacendosi ai principi della Direttiva 2001/42/CE (salvaguardia 

dell'ambiente in tutte le sue componenti: sociale, economica oltre che fisica e 

naturale), alcune procedure metodologiche sono state necessariamente adattate al 

caso specifico. 

In breve, la procedura adottata è la seguente. 

1. Capitolo B - Analisi dei contenuti del Piano Strutturale e del Regolamento 

Urbanistico del Comune di Serravalle Pistoiese e della loro coerenza con il Piano 

di Indirizzo Territoriale della Toscana, con la L.R. 1/2005, con il Piano 

Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pistoia e con eventuali altri 

vincoli territoriali presenti. 

2. Capitolo C - Descrizione degli aspetti ambientali a livello comunale sulla 

base di un sistema di indicatori ed indicazione sui monitoraggi futuri. 

3. Capitolo D - Descrizione di dettaglio dei singoli interventi oggetto di 

variante ed elencati al paragrafo A.1, contenente: 

– la valutazione dei possibili effetti sull'ambiente in conseguenza 

dell'adozione delle varianti al Piano Strutturale; 
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– formulazione di misure atte ad impedire, ridurre e/o compensare 

eventuali effetti negativi; 

– valutazione di congruità normativa ed eventuali atti o procedure 

amministrative di adeguamento. 

4. Capitolo E – Conclusioni. 
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 B)  Illustrazione dei contenuti del P.S. e del R.U. del 
Comune di Serravalle Pistoiese e rapporto con il 
P.T.C., il P.I.T. e vincoli territoriali 

 

 

 
  

 
 

 
 

B.1) Introduzione 

  

 

Il presente capitolo analizza i contenuti del Piano Strutturale (P.S.) e del 

Regolamento Urbanistico (R.U.) in relazione agli strumenti di pianificazione di 

ordine superiore. 

Nello specifico, partendo dalle nuove previsioni urbanistiche che hanno fatto 

sorgere la necessità delle valutazioni ambientali (la maggior parte degli interventi 

ricadono in vincolo paesaggistico), si è proceduto ad individuare, estrapolandone i 

contenuti, i passaggi normativi che a vario livello, comunale, provinciale e 

regionale, riguardano gli interventi stessi, ivi compreso la legge regionale 

fondamentale di governo, cioè la L.R. 1/2005 “Norme per il governo del territorio”. 

 

B.2) Contenuti del Piano Strutturale 

  

 

Il Piano Strutturale è lo strumento con il quale il Comune definisce aspetti e 

obiettivi specifici del suo territorio, seguendo quanto indicato nella legge che 

regola la pianificazione territoriale, cioè la L.R. 1/2005 (e ancor prima la L.R. 

5/1995), che al suo art. 53 definisce il Piano Strutturale ed i suoi contenuti1.  

                                        
1

  Piano strutturale 

 1. Lo statuto del territorio di cui all'articolo 5, contenuto nel piano strutturale, in relazione al territorio 
comunale, individua e definisce: 
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Il Piano Strutturale è stato approvato dal Consiglio Comunale con 

Deliberazione n° 54 del 2003 e agli articoli 12 (Ambito di applicazione e finalità 

generali) e 23 (Contenuto ed efficacia) delle NTA vengono definiti i contenuti del 

Piano, mentre all’art. 54 vengono individuati gli obiettivi che il Comune persegue 

                                                                                                                        
 a) le risorse che costituiscono la struttura identitaria del territorio comunale definita attraverso 

l'individuazione dei sistemi e dei sub-sistemi territoriali e funzionali; 
 b) le invarianti strutturali di cui all'articolo 4; 
 c) i principi del governo del territorio; 
 d) i criteri per l'utilizzazione delle risorse essenziali nonché i relativi livelli minimi prestazionali e di 
qualità con riferimento a ciascuno dei sistemi territoriali e funzionali di cui alla lettera a); 
 e) la disciplina della valorizzazione del paesaggio, nonché le disposizioni di dettaglio per la tutela 
dell'ambiente, dei beni paesaggistici e dei beni culturali in attuazione del piano di indirizzo territoriale e del 
piano territoriale di coordinamento ai sensi degli articoli 33 e 34; 
 f) le aree e gli immobili dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'articolo 32, comma 1. 
 2. Il piano strutturale delinea la strategia dello sviluppo territoriale comunale mediante l'indicazione e 
la definizione: 
 a) degli obiettivi e degli indirizzi […] 
2
  Il Piano Strutturale (P.S.) opera nell’intero territorio del comune con lo scopo di: 

 -stabilire le condizioni per uno sviluppo urbanistico ordinato e compatibile con la tutela e l’uso 
sostenibile delle risorse; 
 -salvaguardare l’identità e la specificità del territorio e della comunità locale; 
 -assicurare il coordinamento delle trasformazioni territoriali con gli atti sovracomunali di 
programmazione e di pianificazione; 
 -assicurare la trasparenza dei processi decisionali e garantire la partecipazione dei cittadini alle scelte 
di governo del territorio 
3
  Il Piano Strutturale contiene: 

 -la conoscenza delle esigenze socio-economiche e delle risorse; 
 -gli obiettivi da perseguire; 
 -la individuazione dei Sistemi Territoriali e degli Ambiti di Paesaggio, dei Sistemi Insediativi, 
Infrastrutturali, Funzionali e di Servizio da realizzare per conseguire gli obiettivi; 
 -lo Statuto dei Luoghi, che raccoglie le invarianti strutturali presenti sul territorio; 
 -la divisione del territorio comunale in unità territoriali organiche elementari; 
 -la definizione, per ciascuna U.T.O.E.. Della dimensione minima delle attrezzature necessarie; 

 -la definizione, per ciascun sistema insediativo, delle dimensioni massime ammissibili degli 
insediamenti residenziali, produttivi e terziari; 
 -gli elementi per la valutazione degli effetti ambientali delle azioni di trasformazione; 
 -la individuazione dei sistemi insediativi per i quali sono formulati indirizzi urbanistici al RU; 
 -le norme di attuazione. 
4
  Il Comune, attraverso il piano strutturale, persegue i seguenti obiettivi: 

 -garantire la compatibilità degli sviluppi con la disponibilità di suolo e di acqua nonché con la tutela 
dei valori storici, artistici, paesaggistici ed ambientali del territorio; 
 -individuare i rischi idrogeologici, idraulici e di inquinamento e proteggere adeguatamente gli 
insediamenti esistenti e previsti; 
 -indirizzare gli assetti urbanistici del RU; 
 -garantire il massimo livello quantitativo e qualitativo delle attrezzature e dei servizi ed indicare i 
criteri localizzativi e progettuali per la riqualificazione degli spazi pubblici; 
 -favorire la realizzazione di una rete gerarchicamente ordinata delle infrastrutture viarie, la 
separazione dei flussi a lunga percorrenza da quelli di livello locale, il potenziamento e la riorganizzazione della 

rete viaria urbana ed il miglioramento della viabilità nelle aree agricole collinari e di pianura; 
 -individuare i criteri per la realizzazione di una rete pedonale e ciclabile; 
 -salvaguardare e promuovere lo sviluppo delle attività agricole e favorire lo sviluppo dell’agriturismo; 
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attraverso il Piano stesso. 

 

 

B.3) Contenuti del Regolamento Urbanistico 

  

 

La seconda parte del PRG, cioè il Regolamento Urbanistico, approvato dal 

Consiglio Comunale con Deliberazione n° 36 del 2006, segue in modo analogo le 

indicazioni della legge urbanistica regionale (L.R. 1/2005) che al suo art. 55 

specifica la composizione ed i compiti assegnati al R.U.5 stesso. 

In questo documento sono sinteticamente elencati i contenuti in rapporto con gli 

obiettivi del PS6, affidando alla vigente normativa l'applicazione operativa della 

                                                                                                                        
 -salvaguardare e valorizzare le invarianti strutturali nonché gli elementi storici, artistici, architettonici, 
paesaggistici e naturalistici, che determinano l’identità e la specificità territoriale del Comune; 
 -qualificare e riorganizzare i sistemi insediativi attraverso interventi di recupero e valorizzazione degli 
insediamenti storici sparsi sul territorio; 
 -favorire il contenimento dei processi di urbanizzazione diffusa, il ridisegno degli insediamenti urbani 
della pianura, l’incremento delle dotazioni di attrezzature a servizio dei centri abitati, ecc. 
 
5
  Regolamento urbanistico 

 1. Il regolamento urbanistico disciplina l'attività urbanistica ed edilizia per l'intero territorio comunale; 
esso si compone di due parti: 
 a) disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti; 
 b) disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio. 
 2. La disciplina di cui al comma 1 lettera a) individua e definisce: 
 a) il quadro conoscitivo dettagliato ed aggiornato periodicamente del patrimonio edilizio ed 

urbanistico esistente e delle funzioni in atto; 
 b) il perimetro aggiornato dei centri abitati inteso come delimitazione continua che comprende tutte 
le aree edificate e i lotti interclusi; 
 c) la disciplina dell'utilizzazione, del recupero e della riqualificazione del patrimonio urbanistico ed 
edilizio esistente, compresa la tutela e la valorizzazione degli edifici e dei manufatti di valore storico e 
artistico; 
 d) le aree all'interno del perimetro dei centri abitati nelle quali è permessa l'edificazione di 
completamento o di ampliamento degli edifici esistenti; 
 e) le aree per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria nel rispetto degli standard di cui 
all'articolo 53,comma 2, lettera c); 
 f) la disciplina del territorio rurale ai sensi del titolo IV, capo III; 
 g) la disciplina delle trasformazioni non materiali del territorio; 
 h) la valutazione di fattibilità idrogeologica degli interventi anche ai fini del vincolo idrogeologico di 
cui alla L.R. 39/2000 in base all'approfondimento degli studi di natura idrogeologica, geologica ed idraulica; 
i) le aree e gli ambiti sui quali perseguire prioritariamente la riqualificazione insediativa. 

 3. La disciplina delle trasformazioni […] 
 
6
  Contenuti del Regolamento Urbanistico e rapporti con il Piano Strutturale 
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disciplina urbanistica. 

 

L’art. 6 (Norme generali di tipo geologico) è finalizzato alla determinazione della 

fattibilità degli interventi; in esso compare la Tabella 1a che collega alle varie 

destinazioni d’uso le corrispondenti sigle di zona urbanistica (RU) ed i caratteri 

insediativi ed i suoi criteri: per esempio, le aree agricole, individuate con E1, E2, 

E3, aventi destinazioni per lo più conservative dei terreni che non prevedono 

edificazioni e per questo motivo non vengono investite dallo studio di fattibilità, 

determinando così potenziali situazioni di interventi non coperti da fattibilità. La 

Tabella 2 identifica invece il grado di Fattibilità (da F1 a F4) relativamente ad ogni 

singola gradazione di Pericolosità geomorfologica e idraulica.  

 

All’art. 7 (Strumenti di attuazione del Regolamento Urbanistico) vengono definiti 

i tipi di intervento con cui si possono realizzare le previsioni, distinguendo quelli 

soggetti a Comunicazione, Dia, Permesso di Costruire, Permesso Unitario 

Convenzionato (interventi di tipo diretto) dai Piani Attuativi e dalle Opere 

Pubbliche. il RU stabilisce anche che esso può individuare “specifiche 

perimetrazioni […] all’interno delle quali gli interventi sono subordinati alla 

formazione di Piani Attuativi”, mentre se tale perimetrazione è assente si dovranno 

rispettare i parametri e le prescrizioni stabilite dalla specifica disciplina di zona 

(commi 2 e 3). 

                                                                                                                        
 Il Regolamento Urbanistico , ai sensi dell’ art. 55 della L.r. 1/ 2005 disciplina gli insediamenti  
esistenti sull’intero territorio comunale ed in particolare individua e contiene: 
 - il perimetro dei centri abitati; 
 - le aree interne a tali perimetri da sottoporre ad interventi di conservazione, adeguamento e 
completamento dei tessuti edilizi esistenti; 
 - le aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 
 - le aree da sottoporre a piani attuativi; 
 - gli interventi consentiti all’esterno dei centri abitati; 
 - le infrastrutture da realizzare all’esterno dei centri abitati; 
 - la disciplina del recupero del patrimonio edilizio; 

 - la valutazione di fattibilità idrogeologica degli interventi 
 - il programma di intervento per l’abbattimento delle barriere architettoniche ed urbanistiche 
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Al comma 6, “al fine di garantire la definizione di interventi coerenti con gli 

obiettivi del PS” l’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità “di predisporre 

specifiche direttive tecnico-progettuali quali specificazione dei criteri idonei di 

intervento in ambito territoriale e urbano, con particolare riguardo alla definizione 

dei caratteri e delle regole morfologiche e tipologiche”. 

 

All’art. 8 si definiscono i Piani Complessi di Intervento, riprendendo l’art. 56 

della L.R.1/2005, con i quali a discrezione del Comune nei casi in cui la 

complessità delle trasformazioni renda opportuno un intervento contestuale 

pubblico/privato, compresa la necessità di effettuare la valutazioni integrata, 

così come definita dall’art. 11 (L.R.1/2005). 

 

Agli artt. 15 (Profili Regolatori) e 16 (Progetto Unitario Concordato) si 

individuano meccanismi di attuazione con i quali l’Amministrazione Comunale 

possa controllare ed in qualche misurare, indirizzare e concordare, forme di 

intervento “diretto ma convenzionato”, imponendo “comparti edificatori unitari”. 

 

Parte molto importante, ai fini del presente lavoro di valutazione ambientale, è 

il Titolo IV – Disciplina degli Assetti Territoriali – con la suddivisione di tutto il 

territorio comunale in vari sistemi e l’individuazione di invarianti strutturali (art. 

34), tra le quali sono inserite “le cave dismesse”, “le aree coperte da boschi” e “le 

aree della collina arborata” (comma 8, punti k, n, o). 

 

Agli art. 35 e 36 si individuano gli elementi che costituiscono i sistemi territoriali 

della Collina e della Pianura, mentre all’art. 37 vengono disciplinate le invarianti 

strutturali. É importante che tra gli elementi suddetti siano individuati i borghi 

rurali, i nuclei e gli aggregati sparsi, con la implicita specificazione che queste sono 

le tipologie insediative di pregio a cui si deve fare riferimento. 
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Gli artt. 55 e 56 regolano le trasformazioni in zona B4 (PUC di completamento 

con destinazione d’uso integrata) e B02 (PUC residenziale intensivo a recupero 

abitativo). 

 

B.4) Rapporti del Piano di Indirizzo Territoriale con P.S. e R.U. 

  

 

Per quanto riguarda la coerenza degli strumenti di piano comunali con il nuovo 

P.I.T. regionale, relativo al periodo 2005-2010 e pubblicato sul BURT n°42/2007, 

esiste un documento del P.S. (Conformità al Piano di Indirizzo Territoriale ai sensi 

dell’art. 1 comma 6) redatto tuttavia antecedentemente l'entrata in vigore del 

nuovo P.I.T. e pertanto riferito al precedente documento di pianificazione regionale 

previsto dalla ex-L.R. 5/1995, allora vigente.  

 

Appare perciò opportuna una revisione della coerenza di P.S. e R.U. col nuovo 

P.I.T., rilevando comunque che il documento di Conformità al Piano di Indirizzo 

Territoriale sopra citato prevedeva una adesione formale ai criteri dettati dalla 

legge sotto forma di dichiarazione: “...il Piano Strutturale del Comune di Serravalle 

è coerente nei confronti delle prescrizioni stabilite dal PIT” (punto 4), ed ancora 

“...il Piano Strutturale conferma le misure di salvaguardia di cui al Titolo VII del 

PIT”  (punto 5). 

 

Entrando nel merito, si può dire che il nuovo Piano di Indirizzo Territoriale della 

Toscana ha introdotto nuovi elementi normativi, per alcuni dei quali risulta 

opportuno o necessario appunto un adeguamento degli strumenti pianificatori 

locali. 

 

L’articolo 3 del PIT, all’interno dello statuto del territorio toscano, individua “i 

sistemi che ne definiscono la struttura, fra i quali sono interessati “la città 
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policentrica toscana”, “i beni paesaggistici di interesse unitario regionale” ed il 

“patrimonio collinare della Toscana” (comma 2, punti a, c e d)7. 

Gli articoli dal 4 al 16 riguardano “la città policentrica toscana” definita come 

prima invariante strutturale di cui si deve perseguire l’integrazione e la 

qualificazione8. 

 

Gli articoli 20 – 25 individuano il “patrimonio collinare della Toscana” quale terza 

invariante strutturale, fattore essenziale della qualità del territorio toscano e del 

suo paesaggio. In essi vengono postulate le qualità del patrimonio paesaggistico 

come “criteri costitutivi della progettazione” (art. 21, comma 3) ed inversamente 

stigmatizzate e da evitare “le tipologie insediative riferibili alle lottizzazioni” 

(ibidem, comma 7) dichiarando che in caso di usi impropri e contrari al valore 

identitario, “sono da consentire solo interventi di manutenzione” (ibidem, comma 

8). 

 

Nell’articolo 22 vengono definite le direttive da applicare alle risorse agro-

ambientali e paesaggistiche della Toscana rurale e, fra queste, vengono individuati 

“i boschi, le foreste e la vegetazione non boschiva” (comma 2, punto h)9. 

                                        
7
  2. Le componenti del sistema territoriale che connota e rappresenta la struttura del territorio toscano 

sono individuate e argomentate dal Documento di Piano (ai paragrafi 6.1.2 e 6.1.3) mediante i lemmi di 
«universo urbano della Toscana» e di «universo rurale della Toscana». Le invarianti strutturali correlate al 
suddetto sistema territoriale sono identificate secondo la seguente formulazione sintetica: 
 a. la «città policentrica toscana»; 
 b. la «presenza industriale» in Toscana; 
 c i beni paesaggistici di interesse unitario regionale. 
 d il «patrimonio collinare» della Toscana; 
 e il «patrimonio costiero» della Toscana; 
 f le infrastrutture di interesse unitario regionale; 
8
  art.4 comma 3. Per integrare e qualificare la “città policentrica toscana” nell’insieme urbano e rurale 

da cui gli insediamenti del territorio regionale traggono la loro riconoscibilità, questo Piano persegue il 
miglioramento costante delle loro componenti territoriali e insediative e tipologiche mediante l’offerta e il 
sostegno di modalità e stili edificatori, manutentivi, abitativi, infrastrutturali e di forme di mobilità e 
accessibilità che ne privilegino la sostenibilità sociale e ambientale sotto i profili energetico, idrico, di 
trattamento dei rifiuti e che favoriscano le sperimentazioni e le applicazioni delle più moderne acquisizioni 

scientifiche e tecnologiche in materia. 
9
  Articolo 22 – Il patrimonio “collinare” della Toscana come agenda per l’applicazione dello statuto del 

territorio toscano. Direttive ai fini della conservazione attiva delle risorse agroambientali e di quelle 
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All’articolo 23 (Prescrizioni correlate) si dichiara che previsioni insediative 

“possono prevedere nuovi impegni di suolo per usi integrati […] con quelli 

agricolo-forestali previa individuazione degli elementi strutturali dei paesaggi 

collinari e previa definizione negli stessi della relativa disciplina paesaggistica che 

garantisca il corretto inserimento di un’architettura di qualità” (comma 3). 

 

All’articolo 25 si disciplina la localizzazione di nuovi impianti di cui all’articolo 

precedente, scelta che deve salvaguardare “le risorse essenziali del territorio”, 

senza alterare “il valore dei paesaggi” e promuovendo “la riqualificazione di quelli 

degradati, recuperando un idoneo assetto agrario e idrogeologico del territorio”. 

                                                                                                                        
paesaggistiche, oltre che sociali ed economiche, della Toscana rurale. 
 1. Hanno interesse unitario regionale le risorse agroambientali del territorio rurale cui si applicano le 
direttive contenute nel presente articolo. 
 2. Le risorse agroambientali sono costituite dal complesso delle attività agro-forestali funzionali alla 
tutela ed alla valorizzazione del territorio toscano e comprendono in particolare: 
 a) i terreni caratterizzati dalla presenza di colture di pregio paesistico e imprenditoriale; 
 b) i terreni che presentano un'elevata potenzialità d'uso agricolo per le loro caratteristiche 
morfologiche, pedologiche, di posizione geografica; 
 c) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 
 d) i terreni con particolari sistemazioni agrarie significative ai fini della conservazione del suolo, quali 
i terrazzamenti ed i ciglionamenti; 
 e) i terreni soggetti a bonifica idraulica; 
 f) gli schemi irrigui che corrispondono ai terreni serviti da impianti di distribuzione di acque irrigue 
consortili già realizzati o di prossima realizzazione; 
 g) i siti d'invaso esistenti o quelli di potenziale realizzazione in forza di una positiva valutazione di 
fattibilità tecnica; 
 h) i boschi, le foreste e la vegetazione non boschiva. 
 3. La Regione, le province e i comuni, nell’ambito delle rispettive competenze e in cooperazione con 

le comunità montane, i consorzi di bonifica e le autorità di bacino, provvedono alla corretta gestione delle 
risorse di cui al presente articolo ed in tal senso contribuiscono: 
 a) a tutelare e valorizzare i territori rurali secondo la loro specifica caratterizzazione agraria e 
paesaggistica; 
 b) a sostenere le colture agrarie e le attività forestali sostenibili quali elementi che contribuiscono al 
valore del paesaggio rurale; 
 c) a contenere e prevenire l'erosione del territorio toscano e a ridurre i rischi di esondazione e di 
incendio; 
 d) a garantire adeguati livelli di irrigazione attraverso modalità alternative al prelievo sotterraneo che 
contribuiscano a salvaguardare le falde da eccessivi emungimenti e da fenomeni di degrado (quali la 
salinizzazione); 
 e) a contribuire a mantenere un alto livello di biodiversità; 
 f) a favorire una corretta regimazione delle acque. 
 4. Gli strumenti della Pianificazione territoriale e gli atti del governo del territorio, considerano le 
prestazioni degli ambiti a bassa densità insediativa come elemento di qualità in quanto tessuto connettivo di 

grande rilevanza ambientale e paesaggistica, e come tale, anche in base a quanto specificamente previsto al 
riguardo nel Piano regionale di azione ambientale, non suscettibile di trasformazioni urbanistiche che ne 
sminuiscno la funzionalità sistemica. 
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Gli articoli dal 32 al 36 si occupano dei Beni paesaggistici di interesse regionale, 

definiti sesta invariante strutturale e dei loro rapporti con il Codice statale (D.Lgs. 

42/2004), in vista di una armonizzazione complessiva per arrivare a una disciplina 

organica che superi i due piani distinti (statale e locale). All’art. 36 (Lo statuto del 

territorio toscano – Misure generali di salvaguardia) al comma 2 si afferma che per 

“i piani attuativi non approvati degli strumenti urbanistici che interessano beni 

paesaggistici formalmente riconosciuti, la Regione provvede a indire apposite 

conferenze di servizi, con la partecipazione di tutti gli altri enti territoriali 

interessati, nonché dei competenti uffici del Ministero, allo scopo di verificare in 

via preliminare l’adeguatezza alle finalità di tutela paesaggistica di detti piani 

attuativi, anche al fine di semplificare il successivo iter autorizzativi che, nel caso 

di esito positivo, consisterà nella mera verifica di conformità dei singoli interventi 

con il piano attuativo”. Al 6° comma dello stesso art. 36 si dichiara che “non sono 

consentiti interventi in contrasto con le prescrizioni in esso previste relativamente 

agli immobili e alle aree di cui all’art. 134 del D.Lgs. 42/2004 come individuati ai 

sensi dell’art. 31, comma 3.10 

 

B.5) Rapporti del Piano Territoriale di Coordinamento con P.S. e R.U. 

  

 

Il P.T.C. provinciale, approvato con D.C.P. n°317/2002, risulta di particolare 

importanza nel dettare indirizzi e obiettivi per la pianificazione comunale (PS e RU) 

soprattutto in ambito paesaggistico e ambientale. 

 

                                        
10

 D.Lgs. 42/2004 - Articolo 134 - Beni paesaggistici 

 1. Sono beni paesaggistici: 
 a) gli immobili e le aree indicati all'articolo 136, individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141; 

 b) le aree indicate all'articolo 142; 
 c) gli immobili e le aree comunque sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 
e 156. 
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L’articolo 9 delle NTA distingue i diversi Sistemi Territoriali, fra i quali quello 

della Pianura Pistoiese in cui ricade il comune di Serravalle P.se, dettagliato all’art. 

11, con la specifica di obiettivi e invarianti strutturali. Fra i primi si può notare, per 

i nostri scopi, la riqualificazione dei tessuti urbani (comma a, 2° punto)11 e lo 

sviluppo delle attività agricole tradizionali12. 

 

L’articolo 15 invece si occupa del sistema funzionale del turismo e al comma 3 

specifica gli obiettivi che gli strumenti di piano locali devono perseguire, sia in 

ambito strutturale di paesaggio (comma 3)13, che funzionale con riferimento ai 

percorsi storici (commi 6 e 7)14. 

 

                                        
11

 L'arresto della dispersione insediativa e la promozione della ricomposizione dei tessuti, attraverso il 

riconoscimento, il mantenimento e il recupero della struttura urbana diffusa, il completamento e il riordino 
degli esistenti tessuti edilizi non saturi, la loro riqualificazione e ricomposizione morfologica e funzionale, la 
definizione e qualificazione dei margini degli insediamenti 

 
12

 lo sviluppo delle attività agricole tradizionali, anche part-time, della fascia collinare e pedecollinare da 

perseguire con una specifica disciplina di valorizzazione e con progetti di integrazione con attività connesse 
come l'agriturismo. 

 
13

 I P.S. dei Comuni dovranno valutare a partire dai contenuti del sistema funzionale del turismo e della 

mobilità ecoturistica di cui al Titolo II Capo II art. 15 delle presenti norme e dai contenuti degli ambiti di 
paesaggio di cui al Titolo IV Capo I artt. 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44 e 45 a cui il sistema stesso si 
riferisce ed anche ai sensi dell'art. 32 L.R. 16 Gennaio 1995, n. 5, per gli aspetti elencati nel punto 5. 

 
14

  6 - Strettamente connesso al Sistema Funzionale del Turismo è il sistema alternativo della mobilità 

costituito dalla rete dei percorsi ciclabili della pianura Pistoiese e della Valdinievole nonché dalla rete di vie 
verdi individuate a titolo indicativo. Per tale sistema valgono le seguenti disposizioni: 

 I P.S. integreranno le previsioni del P.T.C. con altre d’interesse comunale interne ai centri urbani ed alle 
aree d’interesse naturalistico. 
 La Provincia di Pistoia e gli altri Enti interessati, nella progettazione e realizzazione  della viabilità delle 

aree urbane e di pianura prevederanno anche la realizzazione dei percorsi ciclo-pedonali paralleli. 
 Per la realizzazione dello schema individuato nella tavola P12 potranno essere utilizzati anche percorsi 

verdi alternativi e/o argini dei corsi d’acqua. 
 I P.S. anche con riferimento agli elementi segnalati nella tavola P12 dovranno evidenziare i percorsi 

storicamente determinati, in particolare al fine della valorizzazione dei percorsi esistenti sui crinali, delle 
principali direttrici escursionistiche appenniniche e dell'antica viabilità storica. Con particolare riferimento alle 
riserve naturali ed ai centri storici presenti nell'area i P.S. prevederanno altresì aree di posteggio e di scambio 
con la viabilità carrabile, rifugi, punti sosta attrezzati, ambiti panoramici da mantenere, sistemi di guida alla 
conoscenza del territorio e dell'ambiente, servizi per trekking, cavallo, mountain-bike. 
 7- Per questi elementi i P.S. dovranno redarre una specifica normativa volta alla valorizzazione 

turistico-escursionistica compatibile con gli usi tradizionali del territorio, tutelando le permanenze degli 
elementi di connessione territoriale e delle relative opere d’arte e d’arredo. 
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L’articolo 36 distingue il territorio provinciale in ambiti di paesaggio e al comma 

2 si ritrovano le “aree prevalentemente boscate del crinale del Montalbano” (punto 

d3) e la “Collina arborata del Montalbano” (punto e4), poi specificate nel dettaglio 

all’articolo 40 (L’alta collina Pistoiese e il crinale del Montalbano)15. Per il crinale 

del Montalbano a prevalenza di bosco, fra le altre, per i piani comunali si danno 

prescrizioni di tutela paesaggistica piuttosto stringenti, come la tutela della 

copertura boschiva, il divieto di alterare i caratteri morfologici, di edificazione ai 

sensi della ex-L.R.64/95, l’obbligo di definire tipologie e materiali nel rispetto della 

tradizionale edilizia rurale, ecc.  

 

Con l’articolo 41 (La collina arborata) 16 vengono riproposte analoghe 

                                        
15

 I P.S. e gli altri strumenti urbanistici generali comunali, nonché i piani di settore, disciplinano per quanto 

di rispettiva competenza, anche in riferimento agli artt. 48 e 51 del P.I.T., le trasformazioni e le attività 
ammissibili nell’area dell’alta collina e dei crinali del Montalbano, sulla base dei seguenti disposizioni: 

 PRESCRIZIONI: 

 conservare,  mantenere e consolidare la copertura boschiva sulla base di quanto indicato all’art. 50; 
 incentivare i ripristini, le riconnessioni e riorganizzazioni delle aree aperte, invase nel processo di naturale 

espansione del bosco, ed aventi una essenziale funzione di tutela e conservazione degli assetti agrari; 
 impedire l’alterazione dei caratteri morfologici, degli assetti idrogeologici, dei valori paesaggistici dei 

luoghi ed in particolare del sistema dei crinali; 
 salvaguardare le aree di particolare importanza per la fauna selvatica; 
 individuare, con finalità di tutela conservativa, il sistema dei percorsi storici ed inserirli in un circuito di 

percorsi turistico - escursionistico; 
 disciplinare la manutenzione, l’adeguamento e la realizzazione di impianti per l’approvvigionamento idrico, 

energetico, per telecomunicazioni nel rispetto delle caratteristiche virtuali e paesaggistiche dei luoghi; 
 definire gli interventi di nuova edificazione rurale ai sensi della L.R. 64/95 una volta accertata 

l’impossibilità di interventi alternativi di recupero edilizio e comunque per finalità non abitative; 
 definire le tipologie, i caratteri costruttivi ed i materiali da impiegare per gli interventi di recupero e di 

eventuale nuova costruzione nel rispetto della tradizionale edilizia rurale. 
 
16

  I P.S. e gli altri strumenti urbanistici generali comunali, nonché i piani di settore, disciplinano per quanto 

di rispettiva competenza, anche in riferimento agli artt. 48 e 51 del P.I.T., le trasformazioni e le attività 
ammissibili della collina arborata sulla base dei seguenti disposizioni: 

 PRESCRIZIONI: 

 conservare, mantenere, consolidare e trasformare le aree boscate secondo le indicazioni di cui all’art. 50; 
 impedire  le alterazioni dei caratteri morfologici degli assetti idrogeologici, dei valori paesaggistici dei 

luoghi; 
 salvaguardare le sistemazioni agrarie (terrazzamenti, ciglionamenti) nonché i tipici elementi del paesaggio 

collinare agricolo legato alla coltivazione dell’olivo ed all’insediamento poderale; 

 tutelare le aree ed i corsi d’acqua di particolare importanza per la fauna selvatica; 
 individuare, con finalità di tutela conservativa, i percorsi storici e poderali ed integrarli in un sistema di 

percorsi turistico-escursionistici, in particolare nell’area dei castelli della Valdinievole e dei borghi della collina 
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prescrizioni alle zone dove il bosco non è prevalente, ma interessa per molti degli 

interventi di nostra competenza anche la specifica degli indirizzi, in particolare 

quello che dice “I P.S. e gli altri strumenti urbanistici generali dei comuni, possono 

individuare nell’ambito della collina arborata, ristrette aree di transizione dal 

paesaggio tipico collinare al paesaggio agricolo ed insediativo della pianura, le 

quali richiedono una specifica disciplina in ragione della diversa morfologia ed uso 

del suolo, degli effetti della destrutturazione dei tessuti agrari per la vicinanza e 

l’influenza degli insediamenti urbani”. 

 

Il Capo II si occupa degli Insediamenti Rurali, distinguendo le aree ad esclusiva 

(quelle specializzate floricole e vivaistiche) o prevalente funzione agricola (quelle 

montane, quelle collinari e quelle di pianura promiscue e della bonifica). Una di 

queste aree è definita “dell’alta collina e dei crinali del Montalbano a prevalenza di 

bosco” (art. 47, comma 2, 2° punto). 

 

All’articolo 50 si definiscono le Aree Boscate, distinguendoli secondo il regime a 

cui devono essere sottoposti: di conservazione (per quelle più pregiate), di 

mantenimento (per quelle complessivamente valutate buone), di modificabilità 

(per quelle insoddisfacenti da un punto di vista ecologico o sanitario), di tutela  

                                                                                                                        
pistoiese; 
 disciplinare la manutenzione, l’adeguamento e la realizzazione di impianti per l’approvvigionamento idrico, 

energetico, per telecomunicazioni nel rispetto delle caratteristiche virtuali e paesaggistiche dei luoghi; 
 Individuare e classificare gli edifici e i complessi edilizi esterni agli insediamenti urbani e disciplinarne le 

trasformazioni ammissibili nel rispetto dei valori storico-architettonici e testimoniali, con finalità conservative 
degli assetti insediativi consolidati; 
 definire gli interventi di nuova edificazione rurale ai sensi della L.R. 64/85 una volta accertata 

l’impossibilità di interventi alternativi di recupero e comunque per finalità non abitative; 
 definire le aree di pertinenza dei centri storici, nuclei ed aggregati edilizi in base alla loro effettiva 

consistenza senza alterare i rapporti consolidati fra struttura insediativa e tessitura agraria. 
 Indirizzi: 
 sostenere le attività agricole anche a conduzione part-time e le attività integrative all’agricoltura, con 

particolare riferimento all’agriturismo. 
 I P.S. e gli altri strumenti urbanistici generali dei comuni, possono individuare nell’ambito della collina 

arborata, ristrette aree di transizione dal paesaggio tipico collinare al paesaggio agricolo ed insediativo della 

pianura, le quali richiedono una specifica disciplina in ragione della diversa morfologia ed uso del suolo, degli 
effetti della destrutturazione dei tessuti agrari per la vicinanza e l’influenza degli insediamenti urbani. 
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(per quelle, comunque individuate in appositi elenchi, con funzioni idrogeologiche 

o paesaggistiche). Al comma 6 si elencano gli interventi ammissibili, a parte che 

nelle aree di conservazione e di tutela17. 

Al Capo I invece si entra nella Disciplina del Sistema Insediativi, e per gli 

interventi di nostra competenza, interessa l’articolo 56 – Insediamenti 

prevalentemente residenziali o misti - ed in particolare la parte degli Indirizzi, una 

voce dei quali incentiva il riuso di aree dimesse ed un altro la qualificazione dei 

margini degli insediamenti nelle loro relazioni paesaggistiche18. 

                                        
17

 Ad esclusione dei boschi compresi nel regime di conservazione e fermi restando gli obiettivi sopra 

specificati e le finalità di tutela del paesaggio sono ammessi interventi volti alla trasformazione di limitate 
aree boscate in altre qualità di coltura per: realizzazione di radure all'interno dei soprassuoli per fini 
ecologici, faunistici, paesaggistici ovvero turistico-ricreativi; svolgimento di attività agricole compatibili con 
l'ambiente; per sistemazioni di pertinenze di fabbricati o altri manufatti 

18
  INDIRIZZI: 

C) favorire il superamento della mono funzionalità di alcune porzioni dei tessuti insediativi; 
D) agevolare la riutilizzazione delle aree dismesse da finalizzare alla riqualificazione complessiva degli 
insediamenti, anche tramite la previsione di spazi e servizi pubblici o di uso pubblico. 
E) riqualificare le aree periferiche riorganizzando gli spazi pubblici ed incrementando la dotazione di 
attrezzature, 
F) incentivare l’uso sinergico di strumenti urbanistici attuativi per la qualificazione anche architettonica 
degli insediamenti  e per il riequilibro fra spazi pubblici ed edificati; 

G) qualificare i margini degli insediamenti, soprattutto nelle relazioni con i contesti paesaggistici ed 
ambientali delle aree collinari e montane.    
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C)  Aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente 

   

 
 

 
 

C.1) Aria 

  

 

Per quanto concerne le considerazioni generali sulle emissioni in atmosfera 

(indicatore di pressione) e sulla qualità dell’aria (indicatore di stato) del Comune di 

Serravalle Pistoiese, si rimanda a quanto già descritto nella relazione “Elementi per 

la valutazione degli effetti ambientali” predisposta dal Comune di Serravalle. 

Tuttavia possono essere date alcune informazioni aggiuntive. In particolare dalle 

cartografie riportate nell' “Inventario Regionale delle sorgenti di emissione in aria 

ambiente – Aggiornamento 2003”, il Comune di Serravalle risulta rientrare nel 

range emissivo medio-alto, per quanto riguarda CO; COV; NH3; NOx; PM10; SO2. 

SERRAVALLE PISTOIESE 

 CO COV NH3 NOx PM10 SOx 

Range (t) 594-22245 333-2708 41-392 122-15554 33-825 8-987 

FONTE: Inventario Regionale delle sorgenti di emissione in aria ambiente – Aggiornamento 2003 

 

Rispetto alla densità emissiva (t/Kmq) media della Provincia di Pistoia, il livello 

di emissioni del comune, in relazione alla propria superficie, risulta più elevato. 

DENSITÀ EMISSIVA (t/Kmq) PROVINCIA (965 Kmq) 

 CO COV NH3 NOX PM10 SOX 

Pistoia 20,7 8,2 0,4 5,1 0,8 0,4 

FONTE: Inventario Regionale delle sorgenti di emissione in aria ambiente – Aggiornamento 2003 

 

In base alla tabella sopra riportata i dati di emissione del comune dovrebbero 

essere i seguenti 

SERRAVALLE PISTOIESE (42 Kmq) 

 CO COV NH3 NOx PM10 SOx 

Dato ipotetico calcolato 
in base alla densità 

emissiva della Provincia 
475,6071 188,4048 9,190476 117,1786 18,38095 9,190476 
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Nel caso del monossido di carbonio, dei composti volatili, degli ossidi di azoto e 

del PM10 i valori calcolati in base alla media provinciale di densità emissiva su una 

superficie di 42 Kmq, corrispondente a quella del Comune di Serravalle, sono 

inferiori rispetto a quelli effettivamente emessi nel Comune. Queste difformità 

rispetto alla media provinciale possono essere in parte spiegate dal fatto che il 

territorio comunale è solcato da numerose vie di comunicazione principale come 

l’autostrada Firenze-Mare (A11) e la provinciale che collega Pistoia a Montecatini. 

Tale ipotesi trova conferma nei dati riportati dall' “Inventario Regionale delle 

sorgenti di emissione in aria ambiente - 1995”  in cui si evidenzia come Serravalle 

abbia fra i valori più alti della provincia in fatto di fonti emissive diffuse e lineari 

(quali le strade). 

 

C.2) Fattori climatici 

  

 

Il comune di Serravalle non ha centrali di rilevamento meteo-climatiche nel 

proprio territorio, pertanto la caratterizzazione di questi fattori si basa nella 

relazione “Elementi per la valutazione degli effetti ambientali”, su analisi 

statistiche.  

Il territorio in oggetto ricade a cavallo fra la pianura Pistoiese e la Val di Nievole 

che, nella “Relazione sullo stato dell’ambiente 2004 della Provincia di Pistoia”, sono 

assunte come aree distinte per caratterizzazione climatica. 

Le differenze fra le due zone sono minime, dovute essenzialmente al fatto che 

mentre la Val di Nievole risente dell’influenza dei vanti marini che rendono gli 

inverni più miti e le estati più fresche, la Pianura Pistoiese, chiusa a questa 

influenza proprio dal poggio di Serravalle e dalla catena del Montalbano, ha un 

clima leggermente più continentale. 

La descrizione climatica delle aree in oggetto di studio, pertanto fa riferimento 

alle peculiarità  dell’una o dell’altra zona a seconda della loro ubicazione 
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geografica. 

Dal punto di vista pluviometrico si distinguono cinque diversi regimi: perumido, 

con piovosità fra 1400 e 1600 mm, tipico delle propaggini del Montalbano che 

confluiscono verso l’Appennino; umido, con piovosità fra 1300 e 1400 mm, 

immediatamente adiacente alla zona perumida; umido con piovosità fra 1200 e 

1300, caratteristico del Montalbano fra Ponte di Serravalle e Stazione Masotti; 

umido con piovosità fra 1000 e 1200, tipico delle zone più pianeggianti fra Ponte di 

Serravalle e la Val di Nievole e del versante nord della collina, rivolto verso la 

pianura di Pistoia; umido con piovosità fra 900 e 1000 nella zona di Casalguidi. 
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C.3) Acqua 

  

 
Il Comune di Serravalle Pistoiese dal punto di vista idrografico estende il suo 

territorio dal bacino della Nievole a quello del Torrente Stella. E’ solcato da 

numerosi rii e fossi. Dalla “Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia di 

Pistoia” non risultano punti di prelievo per la valutazione della acque correnti 

superficiali nel Comune. Tuttavia i prelievi effettuati sul Torrente Stella a Pistoia e a 

Quarrata denunciano una situazione di elevato inquinamento e presenza di 

pesticidi. Il monitoraggio del lago del Borri, utilizzato anche per scopi idropotabili, 

invece ha dato risultati buoni. La qualità delle acque sotterranee è monitorata da 

due pozzi e sia il primo (MAT-P281) sito a Cantagrillo, che il secondo (MAT-P282) 

sono in classe SCAS 1, ovvero con “impatto antropico nullo o trascurabile ma con 

particolari facies idrochimiche naturali in concentrazione al di sopra della classe 3 

(scadente).”  

Numerose sono le zone di Protezione definite ai sensi del D.P.R. 236/88, 

concentrate soprattutto nelle zone collinari alla confluenze fra Montalbano e 

Appennino e sul Montalbano nella zona del monte Rocchina. Sussistono numerosi 

vincoli di tutela delle acque superficiali ai sensi del D. Lgs. 42/04 art. 142 e gran 

parte del Comune è sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/23 e 

L.R. 39/00. Gran parte del Comune presenta inoltre una vulnerabilità degli 

acquiferi  medio-alta con punte in classe 1 (vulnerabilità estremamente elevata) 

intorno al fiume Nievole e, a macchia di leopardo, alle pendici del Montalbano e 

sull’Appennino. 

Il carico trofico totale per ettaro di superficie del Comune, sia per quanto 

riguarda l’Azoto sia per il Fosforo è superiore alla media della Provincia. 

Dalla relazione Elementi Di Valutazione degli Effetti Ambientali risulta che il 

Comune gestisce, tramite Publiacqua, 2 depuratori in grado di servire 6.900 

abitanti equivalenti. Il numero appare sottodimensionato rispetto alle esigenze 
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della popolazione. 

Per quanto riguarda la disponibilità idrica per abitante i dati riportati dalla 

“Relazione sullo Stato dell’ambiente della Provincia di Pistoia”, relativi all’anno 

2002, indicano un’immissione in rete di 163 l/ab/die, di cui il 49% proveniente da 

falda, il 41,2% da sorgente e l’8,7% da acque superficiali. 
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C.4) Uso del suolo 

  

 
Il Comune di Serravalle estende il proprio territorio fra il Montalbano e la 

Pianura Pistoiese. I dati rilevati dalla carta tematica dell'uso del PTC della Provincia 

di Pistoia (Tavole del Quadro Conoscitivo QC02)1, mostrano come il territorio sia 

utilizzato in maniera diversa a seconda che ci si muova dalle aree di pianura alle 

zone di alta collina. In particolare si nota che i terreni a maggiore produttività del 

comune sono quelli destinati alle produzioni vivaistiche.  

Per quanto riguarda le coltivazioni tradizionali, resta forte la presenza dell’olivo, 

mentre notevolmente ridotta è la coltivazione della vite. Anche l’ubicazione degli 

ex-coltivi fa presupporre che derivino dall’abbandono della viticoltura che non è 

stata sostituita da altre tipologie produttive. 

Le zone alle pendici del Montalbano sono ricoperte per lo più da boschi misti 

derivanti da cedui invecchiati di castagno. Attualmente fra le latifoglie la specie 

dominante è la Robinia pseudoacacia e fra le conifere il Pinus pinaster. Le aree 

urbanizzate si limitano alla fascia che da Pistoia porta a Casalguidi, nella zona sud-

est del Comune, e che da Masotti porta a Serravalle, nella zona a nord ovest. Si 

tratta per lo più di urbanizzato discontinuo con una piccola area 

industriale/commerciale vicino a Casalguidi.

                                        
1
 http://www.provincia.pistoia.it/RISORSE_TERRITORIO/el_ptc.asp 
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C.5) Rifiuti 

  

 
Dal documento “Elementi per la valutazione degli effetti ambientali”  si rileva, 

per quanto riguarda i Rifiuti Solidi Urbani, che il Comune di Serravalle ha subito un 

notevole incremento della produzione pro-capite. 

A questa, tuttavia, si accompagnano i dati più aggiornati (risalenti al 

31/12/2006) pubblicati dall’ente gestore della raccolta rifiuti, Publiambiente, che 

evidenziano un notevole incremento della raccolta differenziata che ha finalmente 

superato la soglia del 35%, quota minima di raccolta prevista dalla CE entro il 

2005. 

SERRAVALLE 

ABITANTI RSU.(Kg) RD(Kg) INDIFFERENZIATI (Kg) % RD 

10.797    6.858.186 2.429.463 4.428.723 37,69 

 

Sul territorio comunale, inoltre, sono rilevati dal SIRA (Sistema Informativo 

Regionale Ambientale) nove impianti per la gestione dei rifiuti 

NOME IMPIANTO TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO 

CO.RO.MET. 
Raccolta, trasporto,  stoccaggio e commercio di materiale 

metallico di recupero ferroso 

DI.FE. S.r.l. 

Commercio all'ingrosso di carta, cartoni, materie plastiche e 

rottami metallici.  
Trasporto e stoccaggio di materie prime seconde, trasporto e 

stoccaggio e smaltimento dei rifiuti speciali 
F.LLI PAGLIAI S.n.c. Recupero inerti da demolizione e costruzione 
LA PERSIANA S.r.l. Recupero del legno a fini energetici  
MONFARDINI ARREDAMENTI S.A.S.  Recupero del legno a fini energetici  

P.M.P. DI PACI, MIGLIORI, PUCCINI E C. 
SNC  

Scavi riempimenti movimenti terra e simili. 
Raccolta, classificazione, trasporto e smaltimento di rifiuti anche 

pericolosi. 

PISTOIAMBIENTE S.r.l.  
Discarica Seconda B, stoccaggio e recupero di materiali, 
depuratore reflui di discarica 

PULITEX CESAR ERNESTO CANTALUPO  

Lavorazione e rifinitura di stracci (attivita' prevalente). 

Commercio all'ingrosso di prodotti ferrosi e non di qualsiasi tipo 
e pregio. 

Lavorazione e commercio all'ingrosso di articoli in tessuto non 
tessuto per pulizia.  

VALDINIEVOLE FIBRATI TECNICI S.r.l. Recupero carta ed imballaggi 
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C.6) Energia 

  

 

I dati relativi all’energia sono quelli illustrati nella relazione “Elementi per gli 

Effetti Ambientali”, si riferiscono ai consumi dei metano e di energia elettrica 

nell’anno 2000.  

  

Le attività produttive sono quelle a maggior impatto sui consumi energetici, ma 

mancano dati suddivisi per settori produttivi. Inoltre, in mancanza di dati sulla 

produzione energetica del Comune, con particolare riferimento alle fonti rinnovabili 

ed alla cogenerazione, non è possibile fare considerazioni relative alla sua 

”efficienza”. Sono metanizzate infine tutte le maggiori località del Comune a sua 

volta attraversato da quattro elettrodotti da 132 kV.

CONSUMI DI METANO 
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C.7) Patrimonio culturale e architettonico 

  

 
Il castello di Serravalle assunse importanza nel XII° secolo quando il Comune di 

Pistoia lo fortificò con torri e mura. In questo periodo il castello conobbe un 

momento di grande sviluppo e per la sua posizione strategica ebbe un ruolo 

rilevante nelle contese tra Guelfi Bianchi e Guelfi Neri che caratterizzarono la storia 

toscana di quegli anni. All'inizio del Trecento, Serravalle venne assediata e presa 

dai Lucchesi, poi conquistata dal condottiero ghibellino Castruccio Castracani. Nel 

1351 il castello passò sotto il dominio fiorentino e da allora in poi Serravalle e il 

suo territorio conobbero un periodo relativamente pacifico interrotto solo da 

qualche sporadico episodio bellico. Sotto Cosimo I de' Medici fu sede della 

podesteria e nel 1866 divenne comune del Regno d'Italia. 

Fra i monumenti rilevanti si segnalano: la Villa del Cassero o Villa Costareghini, 

la Villa di Fontana a Collina, la Torre del Barbarossa, la Rocca Nuova, la Chiesa di 

San Michele, la Chiesa di Santo Stefano e l’Oratorio della Vergine Assunta. 

Allo scopo di valorizzare questo importante patrimonio culturale il Comune di 

Serravalle ha stipulato, in data 21/2/1999, con gli altri comuni del Montalbano un 

protocollo d’intesa allo scopo di adottare “[…] politiche comuni atte a 

salvaguardare la tipicità ambientale e la storicità dei luoghi ed a promuovere 

l’immagine unitaria del territorio del Montalbano per il mantenimento e la 

promozione dei livelli di notorietà, la crescita del turismo e la valorizzazione dei 

propri prodotti”. 

Tra le aree di maggior rilievo sottoposte a vincolo architettonico e monumentale 

si segnalano: 
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LOCALITA’ TIPOLOGIA DENOMINAZIONE AREA DI 
RISPETTO 

Cantagrillo Complesso rurale Villa Costarighini o del Cassero si 
Casalguidi Chiesa Chiesa di San Pietro no 
Serravalle Chiesa Chiesa di Santo Stefano no 
Serravalle Palazzo Ex palazzo Podestale no 
Serravalle Torre Torre del Barbarossa no 
Serravalle Casa Casa degli affreschi no 
Serravalle Bastione Rocca Nuova no 
Serravalle Scuola Ex scuola Elena Pecci no 
Serravalle Oratorio Ex Oratorio dei SS. Cosma e 

Damiano 

no 

Serravalle Chiesa Chiesa di San Michele Arcangelo  
Castelnuovo di 
Casalguidi 

villa Villa De’Rossi no 

Montechiaro Oratorio Oratorio di SS. Lucia e Marcello no 
Ponte di Serravalle Complesso residenziale Complesso del Sacro Cuore di Gesù no 
Vinacciano Chiesa Chiesa di SS. Lucia e Marcello no 

 

 

C.8) Paesaggio 

  

 
Il paesaggio predominante è quello collinare del Montalbano. L’urbanizzazione è 

scarsa e concentrata lungo le direttrici che portano a Pistoia. Nella parte 

pianeggiante predominano le coltivazioni agricole specializzate vivaistico 

ornamentali; il settore pedecollinare è dedicato soprattutto alla olivicoltura mentre 

le pendici delle colline sono dominate dai boschi.  

Le zone sottoposte a vincolo paesaggistico, secondo l’art. 134 del D. Lgsl. 

42/04, sono quelle dell’abitato di Serravalle e della strada che dal borgo porta 

verso Pistoia, passando per Stazione Masotti. Le altre aree, sottoposte a vincolo ai 

sensi del D. Lgsl. 42/04 art. 142, sono protette per la presenza di boschi o acque 

superficiali. 

Il protocollo di intesa sopra citato è volto anche alla valorizzazione di tale 

importante patrimonio. 
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C.9) Biodiversità, flora e fauna 

  

 

C.9.1 - Inquadramento vegetazionale 

Il territorio comunale si estende per circa 42 Kmq e si presenta piuttosto 

articolato sia dal punto di vista geologico, geomorfologico che topografico, nonché 

in relazione alle forme di uso del suolo e dei caratteri del paesaggio. Dall’ambiente 

planiziale a quello collinare si susseguono fitocenosi e habitat diversificati.  

 Facendo riferimento al  PTC, che individua  ambiti di paesaggio della 

montagna, della collina e della pianura e tenuto conto che nel Comune di 

Serravalle non è presente il paesaggio montano, si può tenere conto di uno 

schema che assegna alle diverse fasce altitudinali altrettante tipologie climatiche e, 

in relazione a queste ultime, una diversa distribuzione delle specie vegetali. 

Nella maggior parte dei casi tuttavia la vegetazione potenziale non corrisponde 

a quella reale a causa di caratteristiche locali ma anche e soprattutto a causa 

dell’intervento dell’uomo che ha modificato profondamente l’assetto vegetale 

originario.  

Nella tabella che segue sono elencati i piani altitudinali contemplati nella 

provincia con schematizzate le relative formazioni potenziali e i corrispondenti 

ambiti paesaggistici. 

 
PIANI  

ALTITUDINALI 
INTERVALLO  

ALTITUDINALE 
VEGETAZIONE  
POTENZIALE 

AMBITI  
 PAESAGGISTICI 

Piano basale 
0 e 50 m Vegetazione planiziale Pianura 

50 e 800-1000 m 
Boschi di sclerofille,  

Querceti collinari e altocollinari 
Collina 

 

C.9.2 - La pianura 

L’area pianeggiante del Comune di Serravalle è suddivisibile in due porzioni 

distinte tra loro separate dalla presenza del Montalbano: ad est, la pianura 

pistoiese e, ad ovest, quella della Valdinievole. Si tratta di aree dove la pressione 

antropica esercitata per generazioni ha fortemente influenzato l’ecosistema agrario 



Comune di Serravalle Pistoiese    V.I. C 

 
 

 
Variante al P.S. per adeguamento al P.I.T. - ver. 2 

Capitolo B – Stato attuale dell'ambiente 
 

dott. for. L. Vagaggini, dott. for. F. Cappelli, dott. for. B. Ciampi, dott. agr. M. Cei                                                                                                          

34 

e forestale. Le due aree sono fortemente caratterizzate rispettivamente da colture 

vivaistiche e da colture arboree (a prevalenza oliveti e colture promiscue). 

A tale scopo si rimanda alla lettura della Carta dell’Uso del Suolo del PTCP. 

 
C.9.2 - La collina 

La Carta dell’Uso del Suolo redatta nel PTCP di Pistoia evidenzia che la tipologia 

vegetazionale più diffusa è quella forestale con un indice di boscosità del Comune 

di circa il 47% così suddiviso. 
 

Fascia altidutinale Tipologia prevalente note 

da 50 a 3-400 m Antropizzazione, colture agrarie 
(olivo, vite, seminativo), aree di 

transizione a popolamenti 
assimilati a bosco ai sensi della 

L.R. 39/00 (vedi Radure ed ex 
coltivi) 

 

da 100 a 500 m Boschi misti di Roverella e Cerro 

con Leccio (più frequente nelle 
stazioni più calde) con Orniello, 

Carpino nero, Acero campestre, 
Olmo campestre (più frequente 

nelle stazioni più fresche) 

 

oltre 500 m Castagneti, in purezza o frammisti 
a cerro ed altre latifoglie, con 

frequente presenza di conifere 
(pino marittimo) isolate o a gruppi 

Si tratta di popolamenti spesso degradati 
per fitopatie (cancro corticale, mal 

dell’inchiostro) e/o invecchiati, con 
progressiva colonizzazione da parte della 

robinia 
Radure ed ex coltivi Insediamento di formazioni 

arbustive quali macchie a 

prevalenza di rovi, a cui si 
accompagnano ginestre, corniolo, 

ligustro, Rosa canina, Acer 
campestre, Ulmus minor, Erica 

arborea, Erica scoparia 

Si tratta di aree che incrementano 
notevolmente il rischio di incendi, 

soprattutto se in prossimità di aree 
antropizzate e/o in vicinanza di vie di 

comunicazione 

Pinete a Pino marittimo 
(Pinus pinaster) 

Si tratta di popolamenti di origine 
artificiale a seguito 

dell’introduzione nell’ambito di 
imboschimenti o coniferamenti di 

ceduo.  

La spiccata capacità colonizzatrice della 
specie favorisce la sua diffusione non solo 

nelle aree forestali degradate, ma 
soprattutto in quelle percorse da fuoco. 

Robinieti Anche la robinia è una specie 
introdotta artificialmente che si è 

espansa dalla fascia basale sia alle 
quote maggiori nel territorio 

comunale, invadendo popolamenti 
di latifoglie e sostituendo 

progressivamente le altre specie a 

formare popolamenti a forte 
dominanza di robinia 

Si tratta di popolamenti forestali che 
hanno scarso valore paesaggistico ed 

ambientale, collegati (nel caso di 
popolamenti stramaturi) a frequenti 

episodi di sradicamento ed innesco di 
processi di erosione ed instabilità dei 

versanti. 
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C.9.3 – Inquadramento faunistico 

Il Comune di Serravalle è caratterizzato da una certa diversificazione ambientale 

e pertanto presenta una molteplicità di habitat. 

Si tratta di un mosaico di ambienti che, nel corso di centinaia di anni sono stati 

profondamente influenzati dall’azione dell’uomo: tale modificazione ha continuato 

sino ad oggi a plasmare i diversi luoghi, sia sotto il profilo fisico (sistemazioni 

idrauliche, insediamenti civili, viabilità, infrastrutture) che sotto il profilo 

vegetazionale (coltivazioni vivaistiche, olivicoltura, abbandono dei terreni, 

selvicoltura, ecc) 

 
Si osserva dunque un’ampia casistica di ambienti geografici diversi, legati agli 

ambiti della pianura e della collina, distinti per tipologia vegetazionale prevalente 

(aree coltivate, aree boscate, radure ed ex coltivi, zone antropizzato). 

In questo contesto non sussistono – nel territorio comunale - habitat per i quali 

sia stato determinato un qualche regime di tutela ai sensi della vigente normativa 

(SIR SIC, ecc.) e le principali specie faunistiche della zona sono presenti anche nel 

resto del territorio provinciale. 

Si segnalano, nella tabella seguente, le specie di maggiore interesse faunistico e 

gestionale: 

MAMMIFERI 

Capriolo 
Diffuso in tutto il territorio 

comunale 

Ambienti boscati con radure e 

seminativi 

Cinghiale 
Diffuso in tutto il territorio 
comunale 

Ambienti boscati con frequenti 

incursioni radure e seminativi – 
forte impatto sulle coltivazioni 

Volpe 
Diffuso in tutto il territorio 

comunale 

Comportamento opportunista, 
con particolare riferimento agli 

insediamenti antropizzati e alla 

predazione di fauna selvatica 
Tasso 

Si tratta di specie predatrici tipiche degli ecosistemi forestali ed agrari Faina, Donnola, Martora 

Ghiro, Moscardino Roditori tipici degli ambienti forestali 

Istrice 
Grosso roditore favorito dalla presenza di aree boscate e zone di 

transizione, con frequenti possibilità di incursione nelle aree coltivate 

Chirotterofauna 
I dati sulle popolazioni di pipistrelli su tutto il territorio comunale 

sono insufficienti. 
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AVIFAUNA 
allocco 

Costituiscono i principali rapaci notturni e diurni, diffusi in particolare 

negli ambienti forestali ed agrari – con particolare riferimento alle 
zone meno antropizzate 

barbagianni 
poiana 
gufo 

picidi 
Picchio rosso maggiore, picchio 
verde Negli ambienti boscati 

paridi 
Cincia bigia, cincia mora, 
cinciarella, cinciallegra, scricciolo  

 

Naturalmente per un più completo elenco di specie faunistiche ed analisi delle 

problematiche ad esse collegate, si rimanda alla lettura del Piano faunistico 

provinciale.  
 

 

 

C.10) Popolazione 

  

 
I dati rilevati dal censimento 2001 dell’ISTAT fotografano una situazione in cui la 

popolazione vive in massima parte fra Casalguidi e Cantagrillo; segue, ma con una 

differenza di quasi l’80%, Stazione Masotti ed infine Ponte di Serravalle che ha 

circa la metà di popolazione di Masotti. Il numero dei nuclei famigliari segue 

questo andamento, mentre il numero di edifici non mantiene questa proporzione: 

quelli di Casalguidi e Cantagrillo superano dell’85% quelli di Stazione Masotti che 

uguagliano quelli di Ponte di Serravalle. Benché la popolazione di Serravalle sia 

notevolmente inferiore a quella delle altre località, circa il 60% in meno di quella di 

Ponte di Serravalle, il numero delle abitazioni è solo del 40% inferiore. 

 

COMUNI E LOCALITÀ ABITATE 
POPOLAZIONE 

RESIDENTE 
NUMERO DI 
FAMIGLIE 

EDIFICI 

Serravalle Pistoiese (Comune) 10.150 3.705 2.444 

Cantagrillo-Casalguidi 5.546 2.030 1.235 

Castellina 51 23 30 

Ponte di Serravalle 689 275 177 

Serravalle Pistoiese (Località) 277 121 104 

Stazione Masotti 1.148 411 177 

Baco 37 13 11 
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Bottegaccia 25 8 5 

Chiesina 31 11 14 

La Magione 30 6 7 

Le Vigne Grandi 8 5 4 

Marrazzano 32 11 12 

Pierucciani 23 9 11 

Pontassio 27 7 7 

Rio II 26 11 8 

Rio III 54 20 9 

Valenta 17 6 10 

Ville 40 15 12 

Case sparse 2.089 723 611 

 

I fattori produttivi di primaria importanza sono rappresentati dall’industria 

manifatturiera e dal commercio. A seguire troviamo l’attività edilizia e l’agricoltura. 

Quest’ultima, negli ultimi anni si è sviluppata di pari passo  con l'attività turistica, 

affiancando alle coltivazioni tradizionali di vite e olivo, nelle zone collinari, 

l’accoglienza alberghiera o per la ristorazione. Questo fenomeno ha fatto sì che le 

aree marginali stiano vivendo una rinascita socio-economica che consente di 

evitarne l’abbandono ed il rifiorire dei paesaggi tradizionali, vero punto di forza del 

Comune. I dati ANCITEL, sebbene risalenti al 2000,  segnalano una disponibilità di 

950 posti letto di cui 596 riferibili a “case-vacanza” e 354 ad accoglienza 

alberghiera “classica”. Questo dato, sicuramente in crescita negli ultimi anni, fa 

capire come la vera forza del settore turistico siano le strutture famigliari di 

stampo “agrituristico”, ivi compresi i numerosi “bed & breakfast” sorti nelle case 

rurali a sostegno e stimolo al mantenimento delle attività agricole tradizionali.  

Le percentuali di occupazione nei diversi settori seguono un andamento analogo 

a quello dell’intera provincia di Pistoia. 
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ATTIVITÀ 
ECONOMICA 

SERRAVALLE  
PISTOIESE 

PROVINCIA  
DI PISTOIA 

Agricoltura, silvicoltura 290 5.795 

Pesca: servizi  7 183 

Minerario 5 163 

Manifatturiero 1.470 35.498 

Elettricità, gas e acqua 35 682 

Costruzioni 301 8.417 

Commercio  704 17.981 

Alberghi e ristoranti 181 6.452 

Logistica  140 3.727 

Finanza 147 3.453 

Professionisti e imprese 236 6.122 

P.A. 233 6.093 

Istruzione 183 5.792 

Sanità  251 6.141 

Serv. pubblici, sociali e personali 175 4.693 

Att. Domestiche 54 1.526 

Org. extraterritoriali 2 27 

Totale 4.414 112.745 

 

Il pendolarismo verso altri comuni è abbastanza forte, in contro tendenza 

rispetto al resto della Provincia. Questo fenomeno fa pensare che si possano 
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verificare problemi di traffico sui due assi principali del Comune verso il capoluogo, 

quello Serravalle-Stazione Masotti-Pistoia e quello Casalguidi-Pistoia, e verso 

Montecatini, a Nord-ovest, e verso Quarrata a sud-est. 

 

I dati ANCITEL del 2000 rilevano la presenza di 6.142 autovetture circolanti a 

fronte di 5 autobus di linea. Il trasporto pubblico, in considerazione anche del forte 

pendolarismo, quindi dovrebbe essere adeguatamente potenziato, sia all’interno 

del comune che lungo le direttrici principali. 

 

 

C.11) Salute umana 

  

 

Il comune è privo di strutture ospedaliere e non ci sono informazioni di rilievo 

sull’argomento. 
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 D)  Descrizione di dettaglio degli interventi oggetto di 
variante. Effetti sull'ambiente. Misure previste. 
Valutazione di congruità normativa. 

 

 
   

 
 

 
 

 

D.1) Introduzione 

  

 

Nel presente capitolo sono descritti in dettaglio e sotto forma di schede 

indipendenti, gli interventi oggetto di variante al Piano Strutturale. 

Ciascuna scheda è suddivisibile in due parti. La prima parte è descrittiva ed 

affronta l'inquadramento di ogni singola area sia sotto il profilo urbanistico sia 

sotto quello ambientale, paesaggistico e vincolistico. 

La seconda parte invece, più strutturata, contiene l'analisi dello stato attuale 

dell'ambiente suddiviso per indicatori, le possibili evoluzioni dell'ambiente stesso in 

seguito alla realizzazione degli interventi e, nella parte finale, le procedure da 

attuare in caso di eventuali incongruenze comprensive delle relative prescrizioni.  
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 scheda D1  RF2      Via dei Bacchettoni – loc. Masotti 
   

 
 
 

 
 

Inquadramento urbanistico 

 

 

Trattasi di un'area ex-agricola appartenente all'ambito di paesaggio della Collina 

Arborata (Sottozona E4 del Regolamento Urbanistico), ubicata ad ovest di Masotti 

nei pressi di Via Bacchettoni (U.T.O.E. n. 1 - Serravalle – Masotti – Ponte). 

 

Ai sensi delle NTA del R.U. (art. 25 comma 3 lett. e), l'immobile è inquadrato 

nella Categoria di Intervento “RF” a sua volta appartenente alla più generica 

categoria “E” - Ristrutturazione Urbanistica. Nello specifico gli interventi “RF” 

riguardano “...la possibilità di demolizione e fedele ricostruzione in altra 

collocazione, di fabbricati ricadenti al di fuori dei sistemi insediativi, in situazione di 

particolari emergenze di natura ambientale e/o vincolistica, identificati in 

cartografica con apposita simbologia ed etichetta (fabbricato e corrispondente 

zona di ricostruzione). Per l’immobile identificato con la la simbologia “RF2”, viste 

le caratteristiche tipologiche del fabbricato e considerata la peculiarità del contesto 

ambientale, si consente la ricostruzione su due corpi di fabbrica di altezza in 

gronda non superiore a ml. 6.50.”  

 

Descrizione dell'area 

 

 

Dal punto di vista geomorfologico, essa è suddivisibile in due porzioni differenti, 

ben separate l'una dall'altra grazie alla presenza di una strada in fondo bianco, in 

cui la porzione sopra strada rappresenta un'area di accumulo detritico di versante 



Comune di Serravalle Pistoiese    V.I. C 

 

 
Variante al P.S. per adeguamento al P.I.T. - ver. 2 

Capitolo D - Scheda 1 – RF2  Via dei Bacchettoni – Loc. Masotti 
 

dott. for. L. Vagaggini, dott. for. F. Cappelli, dott. for. B. Ciampi, dott. agr. M. Cei                                                                                                        

42 

soggetta a franosità, a giacitura moderatamente acclive in esposizione N-E, 

sistemata a cigli e costituita da detriti argillitico-marnosi in matrice argillosa, 

mentre la porzione sotto strada è un'area di deposito alluvionale sciolto recente ed 

attuale a giacitura pianeggiante, originatasi dall'attività del contiguo Fosso della 

Fontana di Caprile. 

 

Da un punto di vista paesaggistico si tratta di un'area rurale “aperta” inserita in 

un più ampio e vario contesto nel quale si alternano boschi di latifoglie decidue, 

terreni agricoli e piccoli specchi d'acqua, il tutto confinante a sua volta con zone 

urbanizzate come nel caso dell'antistante insediamento abitativo di Via dei Salici, 

dal quale l'area in oggetto è fisicamente separata dalla presenza del Fosso della 

Fontana di Caprile. 

 

Dal punto di vista vincolistico, infine, tutta l'area RF2 risulta essere sottoposta al 

vincolo idrogeologico ed quello paesaggistico. In particolare, quest'ultimo è 

presente sia perché l'area è cartografata come coperta da boschi (benché non lo 

sia), sia perché ricadente all'interno della fascia di rispetto di un piccolo lago 

limitrofo. 
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Altri elementi 

 

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente: - l'area è cartografata come bosco anche se ne è priva 
                - l'area ricade nella fascia di rispetto del lago 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - Porzione sopra strada: - P4 - elevata 
- Porzione sotto strada:  - P3 - media 

• idraulica - Porzione sopra strada: - P1 - irrilevante  per la parte verso monte 

                                   - P2 - bassa  per la striscia vicino strada 
- Porzione sotto strada:  - P3 - media 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - Porzione sopra strada: - F4 - limitata 
- Porzione sotto strada:  - non cartografata 

• idraulica - Porzione sopra strada: - F1 – senza particolari limitazioni  (parte a monte) 
                                   - F2  - con normali vincoli  (striscia vicino strada)                                  
- Porzione sotto strada:  - non cartografata 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 2 - molto alta 

ANDAMENTO ISOFREATICO 

L'area è cartografata come deposito alluvionale di pianura e di fondovalle del Torrente Stella ed affluenti 
minori, sede di acquiferi superficiali in sedimenti sabbiosi direttamente collegati alle oscillazioni 
stagionali di flusso nei corsi d'acqua e livelli freatici variabili in soggiacenza tra 2 e 3 metri piano di 
campagna. 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L'area ricade in Classe III 60/50 dB(A) 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U. 
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni 

Valgono le considerazioni generali sul Comune, anche se la posizione riparata 
dell'area fa supporre che ci sia una minore ricaduta dei PM10 dovuti al traffico. 

Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni 

Area climatica della pianura Pistoiese (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 

Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei valori minimi ed un 

aumento dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 

Piovosità media dei mesi invernali: 271,8 mm 

Clima umido con piovosità fra 1.200/1.300 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 51% delle precipitazioni 

invernali 

Non significative. 
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3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni 

Zona servita sia dall’acquedotto che dalla fognatura, non ricadente in area di 
protezione ai sensi del D.P.R. 236/88, ma in vincolo di tutela dei laghi ai sensi del 
D.Lgs. 42/04 art. 142 e vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/23 e L.R. 
39/00. Classe di vulnerabilità 2: molto alta. 

• Ricadendo l'intervento in un'area che presenta una classe di vulnerabilità della falda 
molto alta, in fase di cantiere eventuali infiltrazioni di acque dagli strati superficiali a 
quelli sottostanti potrebbero causare interferenze in tal senso. 
• Per quanto riguarda i consumi, vi sarà certamente un incremento proporzionale al 
numero delle persone residenti. La situazione è comunque poco significativa e 
facilmente gestibile vista la possibilità di allacciamento alle reti esistenti. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni 

Area rurale “aperta” inserita nel contesto della collina arborata, e limitrofa ad un 
insediamento urbano a bassa densità abitativa. 

• L'intervento determinerà il cambio di destinazione d'uso del suolo da rurale ad urbano 
e la realizzazione di superfici impermeabilizzate. 
• La demolizione di esistente fabbricato consentirà il recupero di superfici prima 
impermeabilizzate. 

 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni 

Vicinanza con l'insediamento abitativo di Via dei Salici. • Trattandosi di demolizione e fedele ricostruzione di fabbricato esistente, è prevedibile 
che non vi siano variazioni nelle produzioni complessive di rifiuti domestici o assimilabili. 
• La demolizione determinerà la produzione di rifiuti speciali. 
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6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni 

L’area è servita dalla rete di metanizzazione e non è attraversata da elettrodotti. • Trattandosi di demolizione e fedele ricostruzione di fabbricato esistente, non vi saranno 
variazioni nei consumi complessivi. La situazione è comunque poco significativa e 
facilmente gestibile visto la possibilità di inserire gli interventi all'interno del sistema di 
fornitura del vicino insediamento abitativo. 

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni 

L’intervento si colloca ai margini di un’area urbana a bassa densità, al di fuori di 
aree a vincolo e da eventuali loro zone di rispetto.  

Non significative. 

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni 

L’intervento si trova in un’area a vincolo per la tutela dei laghi e dei boschi secondo 
il D.Lgs. 42/04 art 142. 

• La realizzazione di nuovi fabbricati, ancorché derivanti dalla demolizione di strutture 
preesistenti, determinerà la presenza di ingombri con conseguenti impatti visivi e con la 
inevitabile modificazione, seppur limitata, del contesto locale comunque urbanizzato. 

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni 

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Non significative. 
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10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni 

Il rapporto edifici/popolazione in località Masotti è 0.15, là dove nel resto del 
comune è di 0.24. Se il rapporto viene fatto in base ai nuclei famigliari si passa dal 
0.65 del comune a 0.43 di Stazione Masotti che, quindi rispetto alla media 
comunale, registra un deficit abitativo. 

• Trattandosi di demolizione e fedele ricostruzione di fabbricato esistente, non vi saranno 
significative variazioni. 

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni 

L'area è distante da insediamenti industriali o da importanti vie di comunicazione.   Non significative. 

 
 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni 

Attualmente all'area in oggetto, sita nei pressi di Via dei Bacchettoni, si accede o 
passando dalla Via Vecchia Provinciale Lucchese o dalla Via dei Salici. 

• Vista la natura dell'intervento, non sono prevedibili significative evoluzioni. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Le soluzioni progettuali dovranno essere riconducibili alle tipologie tipiche del patrimonio edilizio collinare toscano ed assicurare l’armonico 

inserimento degli interventi nel locale contesto paesaggistico (per forme, materiali, dimensioni, colori, caratteri di finitura, disposizione dei volumi, 
etc.). Dovranno essere comunque evitate le tipologie riferibili alle lottizzazioni. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta allo studio della minimizzazione degli impatti visivi dovuti alla presenza delle nuove sagome (che 
dovranno comunque essere contenute entro i due piani fuori terra), anche attraverso la realizzazione di idonee sistemazioni verdi. 

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente definiti attraverso la predisposizione di un 

apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 
caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 

limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere, in modo tale che possano fungere anche da connessione con gli elementi naturali presenti (boschi e 
corsi d'acqua). Per gli esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di latifoglie autoctone, sia arbustive che arboree (es. Acero campestre, 

Olmo campestre, Cerro, Roverella, Leccio, Corbezzolo, Alloro, etc.). 

 La locale vegetazione arborea di ripa presente lungo il Fosso della Fontana di Caprile, dovrà essere mantenuta ed eventualmente riqualificata con 

l'impianto di idonee specie ripariali autoctone (es. Ontano, Pioppo, Salice, etc.). 

 Dovrà essere mantenuta l'attuale conformazione morfologica dei terreni. Le scelte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di volumi 
interrati o seminterrati. Le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria 

naturalistica, terre armate, muri a secco, etc.). 
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 Le opere di sistemazione idraulica ed idraulico-agraria eventualmente presenti (es. fossi, ciglionamenti, terrazzamenti, muri a secco, etc.), 
dovranno essere mantenute, conservate e, se necessario, rimesse in pristino. Dovranno essere in ogni caso rispettati i naturali deflussi delle acque. 

 Le superfici impermeabili dovranno essere limitate alle sole aree di insidenza dei fabbricati. Quelle destinate a parcheggio dovranno essere 
realizzate con tipologie costruttive (tecniche, materiali, colori, etc.) congrue al locale contesto paesaggistico e tali da consentire i deflussi delle 
acque meteoriche e la crescita di vegetazione erbacea. 

 L'accesso ai nuovi fabbricati dovrà avvenire da Via dei Salici, prevedendo l'ampliamento del piccolo ponte sul Fosso della Fontana di Caprile, mentre 
la viabilità in fondo bianco esistente dovrà essere mantenuta oppure essere migliorata con tecniche, materiali e colori tali da garantire il medesimo 

effetto paesaggistico. 

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 
biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 

atmosfera. 

 Trattandosi di intervento di fedele ricostruzione conseguente alla demolizione di fabbricato esistente dovrà essere presentato, contestualmente agli 

elaborati di progetto, anche uno studio di fattibilità circa il recupero ed il reimpiego degli inerti da demolizione e dei materiali riciclabili, motivando 
eventuali scelte diverse in tal senso.  

 Dovranno essere totalmente rimosse tutte le piccole situazioni di degrado presenti in loco e costituite da elementi precari quali cancelli, recinzioni 
metalliche, piccole rimesse, etc. 
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VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt. 40 e 58 – indirizzi - (edificazione su aree interne al sistema ma con 
vegetazione intensa). 
 
 
 

• L’esatta consistenza della perimetrazione delle aree boscate dovrà essere verificata in 
fase di predisposizione di progetti o interventi di modificazione del suolo e dell’edificato 
(vedi art 40 PS). 
• Prevedere destinazione a verde pubblico o parco urbano di parte del lotto (vedi art 58 – 
indirizzi -PS). 

RU artt. 75, 76, 78 (sottozone E4 della collina arborata e sottozone E5 aree 
prevalentemente boscate). 

• Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la presenza di bosco: (vedi art. 
78 RU). 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D2  PUC             Via L. Da Vinci – loc. Masotti  
   

 
 
 
 

 

Inquadramento urbanistico 

  

 

Trattasi di un'area boscata appartenente al Sistema Insediativo di Pianura e 

Fondovalle, ubicata nella parte alta dell'insediamento abitativo della collina di 

Masotti a confine con Via L. Da Vinci (U.T.O.E. n. 1 - Serravalle – Masotti – Ponte). 

 

Ai sensi delle NTA del R.U. (art. 16), l'immobile è classificato come “PUC – 

Progetto Unitario Concordato”, ovvero come area nella quale sono consentiti 

interventi edificatori di tipo diretto ma convenzionato contestualmente al rilascio di 

aree pubbliche da destinare a strade, parcheggi e verde.  

 

 

Descrizione dell'area 

  

 

L'area, per la quale mancano nel P.S. dati relativi alla geomorfologia, presenta 

una giacitura moderatamente acclive con una accentuata presenza di rocce 

affioranti, in esposizione Sud e Sud-Est. 

 

Da un punto di vista paesaggistico-ambientale essa rappresenta una propaggine 

delle formazioni boschive collinari locali, costituite da boschi misti di latifoglie 

decidue e conifere (essenzialmente specie quercine e pino marittimo), e 

direttamente confinante con le aree di pertinenza degli insediamenti abitativi della 
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collina di Masotti. 

Si tratta pertanto di una porzione di territorio che, pur nella sua limitata 

estensione, presenta tuttavia elementi di interesse derivanti dal contesto 

paesaggistico locale, primi fra tutti il bosco. 

Il bosco infatti, in cui sono presenti anche piante di alto fusto di discrete 

dimensioni, svolge sicuramente delle azioni benefiche: es. mitigazione delle 

escursioni termiche giornaliere, trattenimento di polveri sottili, ossigenazione ed 

assorbimento di  CO2, oltre a rappresentare un ambiente favorevole al rifugio di 

piccoli animali ed uccelli e che conferisce variabilità al contesto circostante. 

 

Dal punto di vista vincolistico, infine, tutta l'area PUC risulta essere sottoposta 

al vincolo idrogeologico ed a quello paesaggistico, quest'ultimo in quanto area 

coperta da boschi. 

 

Altri elementi 

  

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente: in quanto area coperta da boschi 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P3 - media 

• idraulica - P1  - irrilevante 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - F3^ - fattibilità condizionata 

• idraulica - F1 – senza particolari limitazioni 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 6 - molto bassa 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L'area ricade in Classe III 60/50 dB(A) 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U.
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni 

Valgono le considerazioni generali sul Comune, anche se la posizione collinare 
dell'area fa supporre che ci sia una minore ricaduta dei PM10 dovuti al traffico ed 
una migliore qualità dell'aria. 

Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni 

Area climatica della pianura Pistoiese (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei valori minimi ed un aumento 
dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 271,8 mm 
Clima umido con piovosità fra 1.200/1.300 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 51% delle precipitazioni 
invernali 

Non significative. 
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3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni 

Zona servita sia dall’acquedotto che dalla fognatura, non ricadente in area di 
protezione ai sensi del D.P.R. 236/88 ma in vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 
3267/23 e L.R. 39/00. Classe di vulnerabilità 6: molto bassa 

• Ricadendo l'intervento in un'area che presenta una classe di vulnerabilità della falda 
molto bassa, non sono ravvisabili particolari problematiche in tal senso. 
• Per quanto riguarda i consumi, vi sarà certamente un incremento proporzionale al 
numero delle persone residenti. La situazione è comunque poco significativa e 
facilmente gestibile vista la possibilità di allacciamento alle reti esistenti. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni 

Contesto urbano a bassa densità, con interessamento di terreno boscato. • L'intervento determinerà il cambio di destinazione d'uso del suolo da boscato ad 
urbano e la realizzazione di superfici impermeabilizzate. 

 
 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni 

Insediamento abitativo delle collina di Masotti dotato di servizio di raccolta dei 
rifiuti. 

• Vi sarà un aumento nella produzione dei rifiuti domestici ed assimilati 
proporzionalmente al numero delle persone residenti. 
• La situazione è comunque poco significativa e facilmente gestibile visto l'inserimento 
in un insediamento abitativo esistente. 
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6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni 

L’area è servita dalla rete di metanizzazione e non è attraversata da elettrodotti. • La realizzazione di nuove unità abitative determinerà un proporzionale aumento dei 
consumi energetici. La situazione è comunque poco significativa e facilmente gestibile 
visto l'inserimento in un insediamento abitativo esistente. 

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni 

L’intervento si colloca in un’area urbana a bassa densità, al di fuori di aree a vincolo 
e da eventuali loro zone di rispetto.  

Non significative. 

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni 

L’intervento si colloca ai margini di un’area urbana a bassa densità, in un’area a 
vincolo per la tutela dei boschi secondo il D.Lgs:42/04 art 142. 

• La realizzazione di nuovi fabbricati determinerà la presenza di ingombri con 
conseguenti impatti visivi e con la modificazione, seppur limitata, del contesto locale. 

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni 

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Non significative. 
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10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni 

Il rapporto edifici/popolazione in località Masotti è 0.15, là dove nel resto del 
comune è di 0.24. Se il rapporto viene fatto in base ai nuclei famigliari si passa dal 
0.65 del comune a 0.43 di Stazione Masotti che, quindi rispetto alla media 
comunale, registra un deficit abitativo 

• Vi sarà un aumento dei nuclei familiari che comunque si inseriranno nel contesto 
abitativo esistente senza apportare pertanto significativi cambiamenti. 

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni 

L'area è distante da insediamenti industriali o da importanti vie di comunicazione.  Non significative. 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni 

L'area in oggetto si attesta direttamente sulla Via L. Da Vinci. Non significative. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Le soluzioni progettuali dovranno essere riconducibili alle tipologie tipiche del patrimonio edilizio collinare toscano ed assicurare l’armonico 

inserimento degli interventi nel locale contesto paesaggistico (per forme, materiali, dimensioni, colori, caratteri di finitura, disposizione dei volumi, 

etc.). Dovranno essere comunque evitate le tipologie riferibili alle lottizzazioni. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta allo studio della minimizzazione degli impatti visivi dovuti alla presenza delle nuove sagome (che 

dovranno comunque essere contenute entro i due piani fuori terra), anche attraverso la realizzazione di idonee sistemazioni verdi. 

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente definiti attraverso la predisposizione di un 

apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 

caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 
limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere, in modo tale che possano fungere anche da connessione con gli elementi naturali presenti (bosco). 

Per gli esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di latifoglie autoctone, sia arbustive che arboree (es. Acero campestre, Olmo campestre, 
Cerro, Roverella, Leccio, Corbezzolo, Alloro, etc.). 

 L'eliminazione permanente degli esemplari arborei dovrà essere limitata alle sole aree in cui è previsto un impegno effettivo di suolo. Negli altri casi 

potrà essere consentita previa presentazione di dettagliato progetto di riqualificazione ambientale da allegare al piano di coltura e manutenzione. A 
tal proposito il piano di coltura e manutenzione dovrà essere corredato anche da idoneo rilievo forestale e dovranno essere indicate le soluzioni 

progettuali da adottare in merito. 

 Dovrà essere mantenuta l'attuale conformazione morfologica dei terreni. Le scelte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di volumi 
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interrati o seminterrati. Le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria 
naturalistica, terre armate, muri a secco, etc.). 

 Le opere di sistemazione idraulica ed idraulico-agraria eventualmente presenti (es. fossi, ciglionamenti, terrazzamenti, muri a secco, etc.), 
dovranno essere mantenute, conservate e, se necessario, ripristinate. Dovranno essere in ogni caso rispettati i naturali deflussi delle acque. 

 Le superfici impermeabili dovranno essere limitate alle sole aree di insidenza dei fabbricati. Quelle destinate a parcheggio dovranno essere 

realizzate con tipologie costruttive (tecniche, materiali, colori, etc.) congrue al locale contesto paesaggistico e tali da consentire i deflussi delle 
acque meteoriche e la crescita di vegetazione erbacea. 

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 
biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 

atmosfera. 

 

 

VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS art. 58 – indirizzi -  (edificazione su aree interne al sistema ma con 
vegetazione intensa). 
 
 
 

• L’esatta consistenza della perimetrazione delle aree boscate, dovrà essere verificata in 
fase di predisposizione di progetti o interventi di modificazione del suolo e dell’edificato 
(vedi art 40 PS). 
• Prevedere destinazione a verde pubblico o parco urbano di parte del lotto (vedi art 58 – 
indirizzi - PS). 

RU artt. 75, 76, 78 – comma 1- (sottozone E4 della collina arborata e sottozone 
E5 aree prevalentemente boscate). 

•  Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la presenza di bosco: (vedi 
art. 78 RU). 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D3  PUC          Via G. Amendola – loc. Masotti  
   

 
 
 
 
 

Inquadramento urbanistico 

  

 

Si tratta di un'area ricadente in parte nel Sistema Insediativo di Pianura e 

Fondovalle ed in parte nell'ambito di paesaggio della Collina Arborata ed ubicata 

nella parte alta dell'insediamento abitativo della collina di Masotti a nord della Via 

Amendola (U.T.O.E. n. 1 - Serravalle – Masotti – Ponte). 

 

Ai sensi delle NTA del R.U. (art. 16), l'immobile è classificato come “PUC – 

Progetto Unitario Concordato”, ovvero come area nella quale sono consentiti 

interventi edificatori di tipo diretto ma convenzionato contestualmente al rilascio di 

aree pubbliche da destinare a strade, parcheggi e verde.  

 

 

Descrizione dell'area 

  

 

L'area, per la quale non risultano nelle tavole di P.S. dati puntuali circa gli 

aspetti geomorfologici, è suddivisibile da un punto di vista colturale in due distinte 

porzioni. 

La porzione ad Ovest è un terreno agricolo a giacitura pianeggiante 

caratterizzato dalla presenza di colture olivicole e confinante a sud con una strada 

in fondo bianco, ad est con la porzione boscata del lotto e, sui restanti lati, con 

altre aree a verde. 

La porzione ad Est è invece un'area boscata a giacitura acclive esposta a Nord-
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Est, caratterizzata dalla presenza di un ceduo di cerro matricinato e delimitata a 

sud da un passaggio pedonale, a sua volta fiancheggiato da un filare di cipressi a 

densità irregolare, che unisce (in direzione est-ovest) la Via Amendola con la 

strada “bianca” di cui sopra. 

 

Da un punto di vista paesaggistico-ambientale, l'area rappresenta la fascia di 

transizione tra l'insediamento abitativo della collina di Masotti e le aree verdi 

contigue (sia “aperte” sia boscate). 

Si tratta pertanto di un'area che presenta una certa valenza paesaggistica, 

grazie all'alternanza, entro un raggio di poche decine di metri, di ambienti diversi 

tra loro: il campo inerbito, gli olivi, il filare di cipressi, le abitazioni, il bosco. 

In particolare la presenza di quest'ultimo genera sicuramente conseguenze 

benefiche anche nei confronti delle abitazioni limitrofe: es. mitigazione delle 

escursioni termiche giornaliere, trattenimento di polveri sottili, ossigenazione ed 

assorbimento di  CO2, oltre a rappresentare un ambiente favorevole al rifugio di 

piccoli animali ed uccelli e che conferisce variabilità al contesto circostante 

 

Da un punto di vista vincolistico, infine, l'area PUC risulta essere sottoposta al 

vincolo idrogeologico e, relativamente alla sola parte boscata, al vincolo 

paesaggistico. 
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Altri elementi 

  

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente: per la sola porzione boscata 

• idrogeologico - presente: per la sola porzione boscata 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P3 – media per l'area olivata e parte di quella boscata con essa confinante 
- P4 – elevata per la restante porzione boscata. 

• idraulica - P1  - irrilevante per tutta l'area 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - F3^ - fattibilità condizionata  per l'area olivata e parte di quella boscata con 
essa confinante 

- F4 - fattibilità limitata  per la restante porzione boscata 

• idraulica - F1 – senza particolari limitazioni per tutta l'area 

VULNERABILITÀ FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 6 - molto bassa  per l'area olivata e parte di quella boscata con essa confinante 

- 2 – molto alta per la restante porzione boscata 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L'area ricade in Classe III 60/50 dB(A) 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U. 
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 – Possibili evoluzioni 

Valgono le considerazioni generali sul Comune, anche se la posizione collinare 
dell'area fa supporre che ci sia una minore ricaduta dei PM10 dovuti al traffico ed 
una migliore qualità dell'aria. 

Non significativa. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni 

Area climatica della pianura Pistoiese (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei valori minimi ed un aumento 
dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 271,8 mm 
Clima umido con piovosità fra 1.200/1.300 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 51% delle precipitazioni 
invernali 

Non significativa. 
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3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni  

Zona servita sia dall’acquedotto che dalla fognatura, non ricadente in area di 
protezione ai sensi del D.P.R. 236/88. Classe di vulnerabilità 6: molto bassa e, per 
una porzione minore, classe di vulnerabilità 2: molto alta. 

• Una piccola porzione all'interno dell'area perimetrata a PUC presenta una pericolosità 
della falda molto alta con possibili problematiche in tal senso dovute ad infiltrazioni di 
acque superficiali negli strati sottostanti. 
• Per quanto riguarda i consumi, vi sarà certamente un incremento proporzionalmente 
al numero delle persone residenti. La situazione è comunque poco significativa e 
facilmente gestibile vista la possibilità di allacciamento alle reti esistenti. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni  

Contesto urbano a bassa densità, con interessamento di terreni rurali e boscati. Il 
vincolo idrogeologico  riguarda la sola porzione boscata. 

• Gli interventi determineranno il cambio di destinazione d'uso del suolo da rurale ad 
urbano e la realizzazione di superfici impermeabilizzate. 

 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni  

Insediamento abitativo delle collina di Masotti dotato di servizio di raccolta dei 

rifiuti. 

• Vi sarà un aumento nella produzione dei rifiuti domestici ed assimilati 

proporzionalmente al numero delle persone residenti. La situazione è comunque poco 
significativa e facilmente gestibile visto l'inserimento in un insediamento abitativo 
esistente. 
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6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni  

L’area è servita dalla rete di metanizzazione e non è attraversata da elettrodotti. • La realizzazione di nuove unità abitative determinerà un proporzionale aumento dei 
consumi energetici. La situazione è comunque poco significativa e facilmente gestibile 
visto l'inserimento in un insediamento abitativo esistente. 

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca in un’area urbana a bassa densità, al di fuori di aree a vincolo 
e da eventuali loro zone di rispetto. 

Non significative. 

 
 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca in un’area urbana a bassa densità. Il vincolo paesaggistico  
riguarda la sola porzione boscata. 

• La realizzazione di nuovi fabbricati determinerà la presenza di ingombri con 
conseguenti impatti visivi e con la modificazione, seppur limitata, del contesto locale. 

 
 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Non significative. 
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10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni  

Il rapporto edifici/popolazione in località Masotti è 0.15, là dove nel resto del 
comune è di 0.24. Se il rapporto viene fatto in base ai nuclei famigliari si passa dal 
0.65 del comune a 0.43 di Stazione Masotti che, quindi rispetto alla media 
comunale, registra un deficit abitativo. 

• Vi sarà un aumento dei nuclei familiari che comunque si inseriranno in un contesto 
abitativo esistente senza apportare pertanto significativi cambiamenti. 

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni  

L'area è distante da insediamenti industriali o da importanti vie di comunicazione.  Non significative. 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni  

L'area in oggetto si trova nelle vicinanza della Via G. Amendola ed è raggiungibile 
da viabilità esistente attualmente in fondo bianco. 

• Vista la natura dell'intervento, non sono prevedibili significative evoluzioni. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Le soluzioni progettuali dovranno essere riconducibili alle tipologie tipiche del patrimonio edilizio collinare toscano ed assicurare l’armonico 

inserimento degli interventi nel locale contesto paesaggistico (per forme, materiali, dimensioni, colori, caratteri di finitura, disposizione dei volumi, 
etc.). Dovranno essere comunque evitate le tipologie riferibili alle lottizzazioni. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta allo studio della minimizzazione degli impatti visivi dovuti alla presenza delle nuove sagome (che 
dovranno comunque essere contenute entro i due piani fuori terra), anche attraverso la realizzazione di idonee sistemazioni verdi. 

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente definiti attraverso la predisposizione di un 

apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 
caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 

limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere, in modo tale che possano fungere anche da connessione con gli elementi naturali presenti (bosco). 
Per gli esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di latifoglie autoctone, sia arbustive che arboree (es. Acero campestre, Olmo campestre, 

Cerro, Roverella, Leccio, Corbezzolo, Alloro, etc.). 

 L'espianto degli olivi presenti dovrà essere limitato alle sole aree di intervento, mentre gli olivi eventualmente espiantati dovranno essere 
riposizionati nelle aree residue o in quelle limitrofe. Il numero e le modalità per la conservazione delle piante andrà opportunamente dettagliata nel 
suddetto piano di coltura e manutenzione. Gli esemplari morti dovranno essere adeguatamente sostituiti.  

 Nella porzione boscata del lotto l'eliminazione permanente degli esemplari arborei dovrà essere limitata alle sole aree in cui è previsto un impegno 
effettivo di suolo. Negli altri casi potrà essere consentita previa presentazione di dettagliato progetto di riqualificazione ambientale da allegare al 
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piano di coltura e manutenzione. A tal proposito il piano di coltura e manutenzione dovrà essere corredato anche da idoneo rilievo forestale e 
dovranno essere indicate le soluzioni progettuali da adottare in merito. 

 Il filare di cipressi presente lungo il passaggio pedonale dovrà essere opportunamente riqualificato attraverso rinfoltimento e, se necessario, 
sostituzione di eventuali esemplari morti, deperienti o malati. Il filare dovrà altresì essere prolungato lungo la strada e f ino alla fine del lotto 

attraverso la messa a dimora di nuovi soggetti. Tutti gli interventi prescritti al presente capoverso e le relative modalità di esecuzione dovranno 
essere dettagliatamente descritti nel suddetto piano di coltura e manutenzione. 

 Dovrà essere mantenuta l'attuale conformazione morfologica dei terreni. Le scelte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di volumi 
interrati o seminterrati. Le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria 

naturalistica, terre armate, muri a secco, etc.). 

 Le opere di sistemazione idraulica ed idraulico-agraria eventualmente presenti (es. fossi, ciglionamenti, terrazzamenti, muri a secco, etc.), 
dovranno essere mantenute, conservate e, se necessario, ripristinate. Dovranno essere in ogni caso rispettati i naturali deflussi delle acque. 

 Le superfici impermeabili dovranno essere limitate alle sole aree di insidenza dei fabbricati. Quelle destinate a parcheggio dovranno essere 
realizzate con tipologie costruttive (tecniche, materiali, colori, etc.) congrue al locale contesto paesaggistico e tali da consentire i deflussi delle 

acque meteoriche e la crescita di vegetazione erbacea. 

 La viabilità in fondo bianco esistente dovrà essere mantenuta oppure essere migliorata con tecniche, materiali e colori tali da garantire il medesimo 

effetto paesaggistico. 

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 
biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 

atmosfera. 
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VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt.  28, 40, 41 (invarianti strutturali boschi e collina arborata). • L'esatta consistenza della perimetrazione delle aree boscate, dovrà essere verificata in 
fase di predisposizione di progetti o interventi di modificazione del suolo e dell’edificato 
(vedi art 40 PS). 

RU artt. 75 – comma 5 -, 76, 78 (sottozone E4 della collina arborata e sottozone 
E5 aree prevalentemente boscate). 

• Salvaguardia delle sistemazioni agrarie, non alterazione dei caratteri morfologici (vedi 
art 75 comma 5 RU) . 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D4  B1           Via dei Musicanti – loc. Masotti  
   

 
 
 
 

 

Inquadramento urbanistico 

  

 

Si tratta di un'area appartenente al Sistema Insediativo di Pianura e Fondovalle, 

(ricadente in una Zona a Verde Pubblico nelle tavole di R.U.), ubicata nella parte 

Nord-Ovest dell'insediamento abitativo della collina di Masotti a confine con Via dei 

Musicanti (U.T.O.E. n. 1 - Serravalle – Masotti – Ponte). 

 

L'art. 46 delle NTA del Regolamento Urbanistico l'immobile classifica l'area come 

appartenente alle Sottozone B1 - Residenziali Estensive di Completamento, ovvero 

zone residenziali dei sistemi insediativi parzialmente o totalmente edificate, o di 

ricucitura del tessuto urbano, già così destinate da parte del precedente P.R.G.C., 

che non hanno valore storico ambientale e nelle quali esiste una dotazione 

infrastrutturale pressoché completa. Per esse si applicano i parametri previsti 

dall'art. 48 delle succitate NTA. 

 

Descrizione dell'area 

  

 

Da un punto di vista geomorfologico il terreno, che si trova posizionato al di 

sotto del piano stradale della suddetta Via dei Musicanti in giacitura fortemente 

acclive ed in esposizione Sud-Ovest, risulta classificato nelle tavole di P.S. come 

un'area di accumulo di frana quiescente e attiva potenzialmente instabile. 

Da un punto di vista paesaggistico-ambientale, si tratta di un terreno collinare 
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occupato da un soprassuolo di cerro (Quercus cerris) governato a ceduo, facente 

parte di un più ampio comprensorio boscato costituito da latifoglie decidue, in 

parte miste a conifere, a diretto contatto con gli insediamenti abitativi locali. 

La vicinanza del bosco con gli insediamenti abitativi genera sicuramente dei 

benefici:  mitigazione delle escursioni termiche, trattenimento delle polveri sottili, 

ossigenazione ed assorbimento di CO2, oltre a rappresentare elemento favorevole 

al rifugio di piccoli mammiferi ed uccelli e che conferisce variabilità al contesto 

paesaggistico circostante. 

 

Da un punto di vista vincolistico, infine, l'area B1 risulta essere sottoposta al 

vincolo idrogeologico ed quello paesaggistico, quest'ultimo presente in quanto 

area coperta da boschi. 

 

Altri elementi 

  

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente: in quanto area coperta da boschi 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P4 - elevata 

• idraulica - P1 - irrilevante 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - non cartografata 

• idraulica - non cartografata 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 2 - molto alta 

EFFETTI LOCALI DI AMPLIFICAZIONE SISMICA 

- Instabilità dinamica per fenomeno franosi o presenza di materiali detritici sciolti su pendio 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

- L'area ricade in Classe III 60/50 dB(A) 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U.
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune, anche se la posizione collinare 
dell'area fa supporre che ci sia una migliore qualità dell'aria. 

Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni  

Area climatica della pianura Pistoiese (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei valori minimi ed un aumento 
dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 271,8 mm 
Clima umido con piovosità fra 1.200/1.300 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 51% delle precipitazioni 
invernali 

Non significative. 
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3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni  

Zona servita sia dall’acquedotto che dalla fognatura, non ricadente in area di 
protezione ai sensi del D.P.R. 236/88 ma in vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 
3267/23 e L.R. 39/00. Classe di vulnerabilità 2: molto alta 

• Ricadendo l'intervento in un'area che presenta una classe di vulnerabilità della falda 
molto alta, in fase di cantiere eventuali infiltrazioni di acque dagli strati superficiali a 
quelli sottostanti potrebbero causare interferenze in tal senso. 
• Per quanto riguarda i consumi, vi sarà certamente un incremento proporzionale al 
numero delle persone residenti. La situazione è comunque poco significativa e 
facilmente gestibile vista la possibilità di allacciamento alla rete esistente. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni  

Contesto urbano a bassa densità, con interessamento di terreno boscato. L'area 
presenta pericolosità geomorfologica di classe P4: elevata con instabilità dinamica 
per fenomeno franosi o presenza di materiali detritici sciolti su pendio. 

• L'intervento determinerà il cambio di destinazione d'uso del suolo da boscato ad 
urbano e la realizzazione di superfici impermeabilizzate. 
• Sono possibili problematiche legate alle caratteristiche dei terreni. 

 
 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni  

Insediamento abitativo delle collina di Masotti dotato di servizio di raccolta dei rifiuti. • Vi sarà un aumento nella produzione dei rifiuti domestici ed assimilati 
proporzionalmente al numero delle persone residenti. 
• La situazione è comunque poco significativa e facilmente gestibile visto l'inserimento 
in un insediamento abitativo esistente. 
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6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni  

L’area è servita dalla rete di metanizzazione e non è attraversata da elettrodotti. • La realizzazione di nuove unità abitative determinerà un proporzionale aumento dei 
consumi energetici. La situazione è comunque poco significativa e facilmente gestibile 
visto l'inserimento in un insediamento abitativo esistente. 

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca ai margini di un’area urbana a bassa densità, al di fuori di aree 
a vincolo e da eventuali loro zone di rispetto. 

Non significative. 

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca ai margini di un’area urbana a bassa densità, in un’area a 
vincolo per la tutela dei boschi secondo il D.Lgs:42/04 art 142. 

• La realizzazione di nuovi fabbricati determinerà la presenza di ingombri con 
conseguenti impatti visivi e con la modificazione, seppur limitata, del contesto locale. 

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Non significative. 
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10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni  

Il rapporto edifici/popolazione in località Masotti è 0.15, là dove nel resto del 
comune è di 0.24. Se il rapporto viene fatto in base ai nuclei famigliari si passa dal 
0.65 del comune a 0.43 di Stazione Masotti che, quindi rispetto alla media 
comunale, registra un deficit abitativo. 

• Vi sarà certamente un aumento dei nuclei familiari che comunque si inseriranno 
contesto abitativo esistente senza apportare pertanto significativi cambiamenti. 

 
 
 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni  

L'area si trova distante da insediamenti industriali o da importanti vie di 
comunicazione.  

Non significative. 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni  

L'area in oggetto si attesta su Via dei Musicanti. • Vista la natura dell'intervento, non sono prevedibili significative evoluzioni. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Le soluzioni progettuali dovranno essere riconducibili alle tipologie tipiche del patrimonio edilizio collinare toscano ed assicurare l’armonico 

inserimento degli interventi nel locale contesto paesaggistico (per forme, materiali, dimensioni, colori, caratteri di finitura, disposizione dei volumi, 
etc.). Dovranno essere comunque evitate le tipologie riferibili alle lottizzazioni. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta allo studio della minimizzazione degli impatti visivi dovuti alla presenza delle nuove sagome (che 
dovranno comunque essere contenute entro i due piani fuori terra), anche attraverso la realizzazione di idonee sistemazioni verdi. 

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente definiti attraverso la predisposizione di un 

apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 
caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 

limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere, in modo tale che possano fungere anche da connessione con gli elementi naturali presenti (bosco). 
Per gli esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di latifoglie autoctone, sia arbustive che arboree (es. Acero campestre, Olmo campestre, 

Cerro, Roverella, Leccio, Corbezzolo, Alloro, etc.). 

 L'eliminazione permanente degli esemplari arborei dovrà essere limitata alle sole aree in cui è previsto un impegno effettivo di suolo. Negli altri casi 
potrà essere consentita previa presentazione di dettagliato progetto di riqualificazione ambientale da allegare al piano di coltura e manutenzione. A 
tal proposito il piano di coltura e manutenzione dovrà essere corredato anche da idoneo rilievo forestale e dovranno essere indicate le soluzioni 

progettuali da adottare in merito. 

 Dovrà essere mantenuta l'attuale conformazione morfologica dei terreni. Le scelte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di volumi 
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interrati o seminterrati. Le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria 
naturalistica, terre armate, muri a secco, etc.). 

 Le opere di sistemazione idraulica ed idraulico-agraria eventualmente presenti (es. fossi, ciglionamenti, terrazzamenti, muri a secco, etc.), 
dovranno essere mantenute, conservate e, se necessario, ripristinate. Dovranno essere in ogni caso rispettati i naturali deflussi delle acque. 

 Le superfici impermeabili dovranno essere limitate alle sole aree di insidenza dei fabbricati. 

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 
biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 

atmosfera. 

 
 

VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt. 40 e 58 (invariante strutturale boschi e sistema insediativo di Masotti). • L’esatta consistenza della perimetrazione delle aree boscate, dovrà essere verificata in 
fase di predisposizione di progetti o interventi di modificazione del suolo e dell’edificato 
(vedi art. 40 PS). 

RU artt. 6 tab. 1a (Norme generali di tipo geologico), 16 (Progetto Unitario 
Concordato) 48 (sottozone B1 residenziali estensive di completamento), 79 comma 
4 punto e (zone territoriali omogenee F). 

• Indicazione della classe di fattibilità (vedi art. 6 tab. 1a RU) 
• Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la destinazione a parco 
pubblico (vedi artt. 16 e 79 comma 4 punto e RU). 

RU artt. 76, 78 (E5 aree prevalentemente boscate) Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la presenza di bosco: (vedi art. 
78 RU). 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D5  PDR    ex-Cantine “Giannini” - loc. Masotti  
   

 
 
 

 
 

Inquadramento urbanistico 

 

 

Si tratta dell'ampio complesso immobiliare delle ex-cantine “Giannini” per il 

quale sono ammessi interventi di Ristrutturazione Edilizia, in particolare   

riorganizzazione funzionale delle unità immobiliari, senza alterazione dei volumi e 

delle superfici, così come disciplinato dall'art. 24 – comma 2 - lett. a delle NTA del 

Regolamento Urbanistico Categoria. 

Tale complesso edilizio è situato nella vecchia zona industriale di Masotti 

all'interno del Sistema Insediativo di Pianura e Fondovalle della UTOE n. 1 

(Serravalle – Masotti - Ponte). 

 

 

Descrizione dell'area 

 

 

Da un punto di vista geomorfologico i fabbricati insistono su un'area classificata 

come terreno di riporto per rilevati autostradali, mentre la restante porzione del 

lotto è classificata come deposito alluvionale recente ed attuale. 

 

I fabbricati in oggetto sono ubicati all'interno di una stretta fascia di territorio 

direttamente confinate a Nord con linea ferroviaria Firenze-Lucca e a Sud con 

l'Autostrada A11 Firenze Mare e rispetto al piano viario della quale si trovano più in 

basso. 
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Da un punto di vista paesaggistico-ambientale si tratta quindi di un contesto 

antropizzato, di origine industriale, fortemente caratterizzato dalla vicinanza con 

due importanti assi di comunicazione, impatto quest'ultimo in parte attenuato dalla 

presenza di un'area verde boscata che, pur nella sua limitata estensione, può 

esplicare funzioni importanti quali la mitigazione delle escursioni termiche 

giornaliere, il trattenimento delle polveri sottili, l'ossigenazione e  l'assorbimento di  

CO2. 

 

Dal punto di vista vincolistico, la porzione boscata del lotto è sottoposta al 

vincolo idrogeologico ed a quello paesaggistico, quest'ultimo presente su tutta 

l'area in quanto ricadente nella fascia di rispetto autostradale. 

 

 

Altri elementi 

 

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente: - l'area ricade totalmente nella fascia di rispetto autostradale 
                 - in quanto parte dell'area è boscata 

• idrogeologico - presente, per la parte boscata dell'area 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P2 - bassa 

• idraulica - P3 - media 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - F2 – con normali vincoli 

• idraulica - F2 – con normali vincoli 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 2 - molto alta 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L'area ricade in Classe IV 70/60 dB(A) a confine con aree in Classe III. 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U. 
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Tuttavia la posizione sita fra la 
ferrovia e l’autostrada fa supporre che ci sia una sensibile maggiore ricaduta dei 
PM10 dovuti al traffico. 

Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni  

Area climatica della pianura Pistoiese (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei valori minimi ed un aumento 
dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 271,8 mm  
Clima umido con piovosità fra 1.200/1.300 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 51% delle precipitazioni 
invernali 

Non significative. 
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3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni  

Zona servita dall’acquedotto ma non dalla fognatura, che dista circa 130 m.; non 
ricadente in area di protezione ai sensi del D.P.R. 236/88. Classe di vulnerabilità 2: 
molto alta. 

• Il cambio di destinazione d'uso non dovrebbe comportare opere di scavo, pertanto, 
pur ricadendo l'area in classe di vulnerabilità della falda molto alta, non sono ravvisabili 
particolari problematiche in tal senso in fase di cantiere. 
• Possono esservi tuttavia problematiche dovute allo scorrimento delle acque 
superficiali dall'autostrada alla sottostante area di intervento, con trasporto di 
potenziali sostanze inquinanti prodotte dal traffico veicolare. 
• Per quanto riguarda i consumi, vi sarà certamente un sensibile incremento nei 
consumi idrici, proporzionale al numero dei futuri residenti. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni  

Contesto urbano ex-industriale, con interessamento di un'area a verde boscata. • Il cambio di destinazione d'uso non dovrebbe comportare un cambio di destinazione 
d'uso dei terreni limitrofi e ricadenti nell'area di intervento. 

 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni  

Contesto urbano ex-industriale dotato di servizio di raccolta dei rifiuti. • La realizzazione di nuove unità abitative determinerà un aumento nella produzione di 
rifiuti domestici ed assimilati proporzionalmente al numero dei futuri residenti. 
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6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni  

L’area è servita dalla rete di metanizzazione e non è attraversata da elettrodotti. • La realizzazione di nuove unità abitative determinerà un proporzionale aumento dei 
consumi energetici. 

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni  

Intervento in zona sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del D. Lgls. 42/04 art. 
134. Attualmente è classificata come area artigianale-industriale. 

Non significative. 

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni  

Intervento in zona sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del D. Lgls. 42/04 art. 
134. Attualmente è classificata come area artigianale-industriale. 

• Trattandosi di interventi di ristrutturazione edilizia su fabbricati esistenti, non si 
prevedono significative modificazioni all'attuale contesto. 

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni  

Intervento in zona sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del D. Lgls. 42/04 art. 
134. Attualmente è classificata come area artigianale-industriale. 

• Non significative. 
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10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni  

Il rapporto edifici/popolazione in località Masotti è 0.15, là dove nel resto del 
comune è di 0.24. Se il rapporto viene fatto in base ai nuclei famigliari si passa dal 
0.65 del comune a 0.43 di Stazione Masotti che, quindi rispetto alla media 
comunale, registra un deficit abitativo. Tuttavia questo intervento si colloca in 
un’area industriale, chiusa fra i maggiori assi di comunicazione della Provincia (la 
Provinciale Lucchese) e della Regione (la A11) che sono pressate da forti problemi di 
traffico, come dimostrato dai dati sul pendolarismo. 

• Vi sarà l'insediamento di nuclei familiari in una zona precedentemente non vocata in 
tal senso. 

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni  

L'area è inserita in un contesto industriale, a diretto confine con la linea ferroviaria 
Firenze-Lucca e con l'autostrada A11. 

• Le nuove unità abitative saranno realizzate all'interno di un contesto fortemente 
antropizzato e caratterizzato dalla presenza delle due importanti vie di comunicazione, 
con possibili conseguenze sulla salute umana dovute essenzialmente al rumore e alle 
polveri sottili. 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni  

L'area in oggetto è raggiungibile dalla Via Vecchia Provinciale Lucchese. • Vista la natura dell'intervento, è prevedibile un sensibile incremento del traffico 
privato. Sono comunque previsti interventi pubblici volti alla riorganizzazione ed al 
potenziamento della viabilità esistente a livello non solo dell'area in oggetto ma anche 
di quelle contermini. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 L'area a verde presente dovrà essere integralmente mantenuta e riqualificata, attraverso apposito progetto da includere nel piano di coltura e 

manutenzione come di seguito definito. 

 Lungo i confini del lotto dovranno essere realizzate idonee fasce verdi perimetrali per la mitigazione delle polveri e degli inquinanti provenienti  
dall'autostrada e dalla ferrovia. A tal fine dovrà essere presentato apposito progetto da includere nel piano di coltura e manutenzione come di 

seguito definito. 

 Dovranno essere poste in opera apposite barriere anti-rumore a protezione dell'inquinamento acustico proveniente essenzialmente dall'autostrada, 
da realizzarsi con tecniche di bio-ingegneria e materiali vegetali. A tal fine dovrà essere presentato apposito progetto da includere nel piano di 
coltura e manutenzione come di seguito definito. 

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente definiti attraverso la predisposizione di un 
apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 

caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 
limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere. Per gli esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di latifoglie autoctone, sia arbustive che 

arboree (es. Acero campestre, Olmo campestre, Cerro, Roverella, Leccio, Corbezzolo, Alloro, etc.). 

 In fase progettuale dovrà essere posta particolare attenzione alla problematica legata al contenimento dei rumori provenienti dall'autostrada e 
dalla ferrovia, attraverso l'impiego di materiali e soluzione tecniche idonee. 

 In fase progettuale dovrà essere predisposto uno studio di dettaglio sulle dinamiche di scorrimento delle acque superficiali provenienti 
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dall'autostrada e sull'eventuale presenza di sostanze inquinanti in esse disciolte, comprensivo delle relative soluzioni progettuali in merito. 

 Dovrà inoltre essere attentamente studiato il reticolo idrografico posto nell’area in oggetto, al fine di individuare la necessità di interventi di 
miglioramento e/o riqualificazione idraulica e naturalistica. 

 Le superfici interne destinate a parcheggio dovranno essere realizzate con tecniche e materiali tali da consentire i deflussi delle acque meteoriche 
e la crescita di vegetazione erbacea. 

 La nuova viabilità interna di accesso e di servizio dovrà essere realizzata con tecniche, materiali e colori tali da garantire il medesimo effetto 
paesaggistico delle “strade bianche”. 

 Le superfici totalmente impermeabilizzate esistenti (es. piazzali asfaltati, etc.) dovranno essere recuperate e riqualificate con tecniche e materiali 
che garantiscano i deflussi delle acque ed un idoneo effetto paesaggistico. 

 Tutte le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria naturalistica, terre 

armate, muri a secco, etc.). 

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 

biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 
atmosfera. 

 Dovrà essere presentato, contestualmente agli elaborati di progetto, anche uno studio di fattibilità circa il recupero ed il reimpiego degli inerti da 

demolizione e dei materiali riciclabili, motivando eventuali scelte diverse in tal senso.  
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VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt. 39 (Linea ferroviaria), 40 (invariante strutturale boschi), 58 (sistema insediativo 
di Masotti), 61 (Sub-sistema della viabilità). 
 
 
 
 

• “la fascia di rispetto dovrà occupare una fascia di ml. 30 per parte” (prescrizioni art. 39 PS). 
• l’esatta consistenza della perimetrazione delle aree boscate dovrà essere verificata in fase 
di predisposizione di progetti o interventi di modificazione del suolo e dell’edificato (vedi art. 
40 PS). 
• Il P.S. individua una fascia di rispetto di mt. 40 su entrambi i lati del tracciato della Lucchese 
(art.61 PS). 

RU artt. 24 (Ristrutturazione Edilizia) e 25 (Ristrutturazione Urbanistica). • La riorganizzazione ed il potenziamento della viabilità esistente a livello di zona e di uno 
spazio, all'interno dei volumi delle ex-cantine, da destinare ad attività ginniche e sportive, 
consente di fatto di configurare gli interventi previsti come una Ristrutturazione Urbanistica. 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D6  CDR                         loc. Podere Pantano  
   

 
 
 

 
 

Inquadramento urbanistico 

 

 

Trattasi di immobili ex-agricoli ricadenti nell'ambito di paesaggio delle Aree 

Pedecollinari, ubicati in località Pantano nei pressi di Via Forniccioni UTOE n. 2 

(Casalguidi – Cantagrillo). 

 

Dall'art. 110 dell'art. 110 delle NTA del Regolamento Urbanistico:“trattasi di una 

vasta area posta in posizione pedecollinare, con la presenza di capannoni, già 

adibiti all’allevamento avicolo e successivamente a varie attività artigianali e di 

immagazzinamento, attualmente non più utilizzati ed in avanzato degrado. L’area è 

servita da una ottima viabilità, con il tratto finale suscettibile di adeguamento 

strutturale e di ampliamento della carreggiata”. Su tali beni, classificati come 

appartenenti al “Comparto di Recupero N. 3 – Podere Pantano”, si interviene per 

mezzo di Piano Attuativo di Recupero di iniziativa pubblica o privata  

 

 

Descrizione dell'area 

 

 

L'area, che da un punto di vista geomorfologico è classificata come deposito 

sedimentario di origine lacustre, presenta sistemazioni ad ampi terrazzi sui quali 

sono ubicati i capannoni, ad una quota media di circa 60 m. s.m.l. ed in 

esposizione sud. 
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Da un punto di vista paesaggistico-ambientale si tratta di un'area pedecollinare 

rurale a diretto contatto con boschi di latifoglie decidue miste a conifere. 

 

Dal punto di vista vincolistico, l'area risulta sottoposta al vincolo idrogeologico e, 

in parte, a quello paesaggistico per la presenza del Fosso di Vinacciano. 

 

 

Altri elementi 

 

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente: - l'area ricade in parte in fascia di rispetto fluviale 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P2 - bassa 

• idraulica - P3 - media 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - F3^ - condizionata 

• idraulica - F3^ - condizionata 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 5- bassa 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L'area ricade in Classe II 55/45 dB(A) 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U. 
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni 

Valgono le considerazioni generali sul Comune, anche se la posizione in area rurale, 
distante da importati vie di comunicazione, fa supporre che la qualità dell’aria sia 
mediamente migliore. 

Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni 

Area climatica della pianura Pistoiese (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei valori minimi ed un aumento 
dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 271,8 mm  
Clima umido con piovosità fra 900/1.000 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 51% delle precipitazioni 
invernali 

Non significative. 

 

 

 



                                                                                                                                              Comune di Serravalle Pistoiese V.I. C 

 

 
Variante al P.S. per adeguamento al P.I.T. - ver. 2 

Capitolo D - Scheda 6 – CDR – Loc. Podere Pantano 
 

dott. for. L. Vagaggini, dott. for. F. Cappelli, dott. for. B. Ciampi, dott. agr. M. Cei 

89 

3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni 

Zona con acquedotto a circa 100 m., ma non servita dalla fognatura; non ricadente 
in area di protezione ai sensi del D.P.R. 236/88, ma lambita da vincolo di tutela dei 
fiumi ai sensi del D.Lgs. 42/04 art. 142 e in vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 
3267/23 e L.R. 39/00. Classe di vulnerabilità 5: bassa. 

• La demolizione delle strutture attualmente presenti e, in parte, loro sostituzione 
edilizia con fabbricati ad uso abitativo determinerà un incremento negli impieghi 
domestici delle acque. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni 

Trattasi di immobili inseriti in un'area pedecollinare a bassa densità abitativa. • Parte dell'area in oggetto sarà recuperata a verde e parte, previa demolizione dei 
capannoni esistenti, sarà destinata alla realizzazione di unità abitative. 

 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni 

Gli immobili si trovano in un'area a bassa densità insediativa. • La realizzazione di nuove unità abitative determinerà in zona un sensibile aumento 
nella produzione dei rifiuti domestici o assimilati proporzionalmente al numero dei 
nuovi residenti. 

• La demolizione dei fabbricati esistenti determinerà la produzione di materiali 
assimilati a rifiuti speciali. 

 

6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni 

L’area è servita dalla rete di metanizzazione e non è attraversata da elettrodotti. • La realizzazione di nuove unità abitative determinerà un sensibile aumento dei 
consumi energetici. 
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7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni 

L’intervento si colloca in un’area rurale a bassa densità abitativa, al di fuori di aree a 
vincolo e da eventuali loro zone di rispetto. Il progetto prevede la costruzione di 
nuove unità abitative in luogo di vecchi capannoni. 

Non significative. 

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni 

L’intervento si colloca in un’area rurale a bassa densità abitativa con presenza di 
zone ad agricoltura tradizionale e zone a specializzazione vivaistica, al di fuori di aree 
a vincolo ma ai margini di un’area a vincolo per la tutela dei boschi e dei corsi 
d’acqua secondo il D.Lgs. 42/04 art 142. Il progetto prevede la costruzione di nuove 
unità abitative in luogo di vecchi capannoni. 

• La realizzazione di fabbricati ad uso abitativo, ancorché derivanti dalla demolizione di 
strutture preesistenti, determinerà la presenza di nuovi ingombri e conseguenti impatti 
visivi. 
• Il recupero a verde, anche attrezzato, di parte dell'area determinerà dei benefici in 
termini di qualità del paesaggio.  

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni 

Valgono le considerazioni generali sul Comune. • La realizzazione di unità abitative in luogo di capannoni ex-agricoli ed il recupero a 
verde, anche attrezzato, di parte dell'area determinerà, dei benefici in termini di 
aumento della biodiversità.  
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10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni 

L'area è ubicata all'interno di un contesto rurale a bassa densità abitativa. • La realizzazione degli interventi previsti determinerà un sensibile aumento, nella 
zona, dei nuclei familiari. 

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni 

L'area è ubicata all'interno di un contesto rurale a bassa densità abitativa, distante 
da importanti vie di comunicazione ed insediamenti industriali. 

Non significative. 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni 

L'area in oggetto è ubicata nei pressi di Via Forniccioni ed è agevolmente 
raggiungibile dalla stessa per mezzo di viabilità attualmente in fondo bianco. 

• Vista la natura dell'intervento, è prevedibile un sensibile incremento del traffico 
privato. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Le soluzioni progettuali dovranno essere riconducibili alle tipologie tipiche del patrimonio edilizio collinare toscano ed assicurare l’armonico 

inserimento degli interventi nel locale contesto paesaggistico (per forme, materiali, dimensioni, colori, caratteri di finitura, disposizione dei volumi, 
etc.). Dovranno essere comunque evitate le tipologie riferibili alle lottizzazioni. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta allo studio della minimizzazione degli impatti visivi dovuti alla presenza delle nuove sagome (che 
dovranno comunque essere contenute entro i due piani fuori terra), anche attraverso la realizzazione di idonee sistemazioni verdi. 

 Dovrà essere previsto il recupero e la riqualificazione di una porzione di territorio da destinare a verde la cui superficie dovrà essere proporzionata 
agli interventi edilizi previsti. A tal fine dovrà essere presentato apposito progetto da includere nel piano di coltura e manutenzione come di seguito 
definito. 

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente definiti attraverso la predisposizione di un 
apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 

caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 
limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere, in modo tale che possano fungere anche da connessione con gli elementi naturali presenti (boschi e 

corsi d'acqua). Per gli esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di latifoglie autoctone, sia arbustive che arboree (es. Acero campestre, 

Olmo campestre, Cerro, Roverella, Leccio, Corbezzolo, Alloro, etc.). 
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 Dovrà essere mantenuta l'attuale conformazione morfologica dei terreni. Le scelte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di volumi 
interrati o seminterrati. Le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria 

naturalistica, terre armate, muri a secco, etc.). 

 Le opere di sistemazione idraulica ed idraulico-agraria eventualmente presenti (es. fossi, ciglionamenti, terrazzamenti, muri a secco, etc.), 

dovranno essere mantenute, conservate e, se necessario, ripristinate. Dovranno essere in ogni caso rispettati i naturali deflussi delle acque. 

 Le superfici impermeabili dovranno essere limitate alle sole aree di insidenza dei fabbricati. Quelle destinate a parcheggio dovranno essere 
realizzate con tipologie costruttive (tecniche, materiali, colori, etc.) congrue al locale contesto paesaggistico e tali da consentire i deflussi delle 

acque meteoriche e la crescita di vegetazione erbacea. 

 La viabilità in fondo bianco esistente dovrà essere mantenuta oppure essere migliorata con tecniche, materiali e colori tali da garantire il medesimo 
effetto paesaggistico. 

 Essendo prevista la demolizione degli attuali annessi agricoli, dovrà essere presentato, contestualmente agli elaborati di progetto, anche uno studio 

di fattibilità circa il recupero ed il reimpiego degli inerti da demolizione e dei materiali riciclabili, motivando eventuali scelte diverse in tal senso.  

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 
biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 

atmosfera. 

 L'area dovrà essere inserita nella rete di servizio del trasporto pubblico. 
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VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt. 33 (Corsi d’acqua), 50 (Collina arborata) 51 (Aree pedecollinari) e 59 
(invariante strutturale corsi d’acqua e sistema insediativo di Casalguidi-Cantagrillo). 
 

• Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con con gli artt. 50 – prescrizioni 
- PS (“Gli interventi di nuova edificazione potranno essere consentiti dal RU, solo ed 
esclusivamente ai fini della L.R. 64/95 previo dimostrazione di impossibilità di interventi 
alternativi di recupero e sono vietati nelle zone di vincolo del citato D.Lgs. 490/99 … e 
ad una distanza inferiore a ml. 50 da tutti i corsi d’acqua pubblici”) e 51 (non sono 
ammessi interventi di impermeabilizzazione dei suoli). 

RU artt. 14, 74 (sottozone E3 pedecollinari), 78 (comma 1), 110 (comma 4). • Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la presenza di corso d’acqua 
(“non è consentita la realizzazione di nuovi edifici nelle aree a Vincolo Paesaggistico di 
cui al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio – D.Lgs. 42/2004 - vedi art. 78 - comma 
1 - RU). 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D7  T5                                 loc. Le Rocchine  
   

 
 

 

Inquadramento urbanistico 

  

 

Trattasi di un'area appartenente all'ambito di paesaggio delle Aree 

Prevalentemente Boscate (U.T.O.E. n. 2- Casalguidi – Cantagrillo) ed ubicata in 

loc. Le Rocchine all'interno della fascia di crinale del Montalbano. 

 

Ai sensi delle NTA del R.U. (art. 104) l'area, identificata come “T5 – Struttura 

turistico ricettiva del Montalbano – loc. Le Rocchine”, è destinata alla realizzazione 

di una struttura turistico-ricettiva, finalizzata al turismo naturalistico-ecologico e 

per la salute e lo sport. 

 

Descrizione dell'area 

  

 

Dalla carta geolitologica del P.S. si evince che la zona interessata dai futuri 

interventi edilizi ricade in un'area costituita da arenarie massive o 

grossolanamente stratificate di tipo quarzoso-feldspatiche (turbiditi), talora 

alternate alternate a sottili interstrati di argilliti e siltiti (Macigno). 

 

Da un punto di vista paesaggistico-ambientale l'area collinare del Montalbano 

ed in particolare la fascia di crinale, presenta delle riconosciute peculiarità dal 

punto paesaggistico, ambientale e storico-culturale. 

L'ambiente appare come un grande mosaico in cui campi coltivati ed aree 

aperte si alternano ad ampie porzioni di territori boscati, e nel quale sono 
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“immersi” piccoli insediamenti abitativi. 

La moderata pressione antropica e l'armonica convivenza fra attività colturali ed 

ambiente naturale hanno garantito nel tempo la tutela dell'assetto idrogeologico 

ed il sostenibile sfruttamento delle risorse disponibili, prima fra tutte quella idrica, 

anche in un ambiente relativamente svantaggiato come quello collinare (si veda in 

proposito il PTC). 

Oggi si assiste alla presenza di moderne realtà imprenditoriali nelle quali le 

attività agricole di stampo tradizionale si sono evolute e diversificate verso 

produzioni di qualità (spesso di nicchia) ed attività di tipo agrituristico, supportate 

ed incentivate da un mercato particolarmente attento e ricettivo in tal senso. 

 

Dal punto di vista vincolistico, infine, tutta l'area risulta essere sottoposta al 

vincolo idrogeologico ed a quello paesaggistico, quest'ultimo in quanto area 

coperta da boschi. 

 

Altri elementi 

  

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente: in quanto area coperta da boschi 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P3 - media 

• idraulica - P1  - irrilevante 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - F3 - fattibilità condizionata 

• idraulica - F1 – senza particolari limitazioni 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 4- media per quanto riguarda l'area edificabile.  

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L'area ricade in Classe I 50/40 dB(A) 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U.
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni  

L’area è situata al Passo dei Papi del Montalbano, al vertice della catena collinare che 
funge da spartiacque fra la pianura Pistoiese e la Val di Nievole. Si tratta di un’area 
ventilata, molto distante dalle principali arterie di comunicazione. L’unica via di 
accesso è la strada provinciale che da Cantagrillo porta a Montevettolini ed in cui i 
cui passaggi di traffico sono quasi esclusivamente legati ai residenti. Tali 
caratteristiche, sebbene manchino dati puntuali, fanno supporre che la qualità 
dell’aria sia molto più elevata rispetto alla media comunale. 

Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni  

Area climatica della Val di Nievole (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T° min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.4°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata un aumento dei valori minimi e massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 278,5 mm 
Clima umido con piovosità fra 1.000/1.200 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 41% delle precipitazioni 
invernali 

• Localmente potrebbero verificarsi dei cambiamenti a livello microclimatico, 
comunque non quantificabili in questa sede. 
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3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni  

Area priva di acquedotto e fognature, ricadente in zona di Protezione ai sensi del 
D.P.R. 236/88 che definisce tali aree come zone in cui  “[…] possono essere adottate 
misure relative alla destinazione del territorio interessato, limitazioni per gli 
insediamenti civili, produttivi, turistici, agroforestali e zootecnici.”  e in vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/23 e L.R. 39/00.  Coinvolge classi di 
vulnerabilità 4: media e 1: estremamente elevata 

• Vista l'entità degli interventi e la presenza, nell'area in oggetto, di zone che 
presentano una classe di pericolosità della falda da media ad elevata, in fase di 
cantiere eventuali infiltrazioni di acque dagli strati superficiali a quelli sottostanti 
potrebbero causare interferenze significative all'acquifero. 
A ciò va aggiunto che la distanza dell'area in oggetto  da centri abitati rende 
inevitabile l'impiego di pozzi a fini potabili. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni  

Bosco misto di latifoglie decidue derivante in parte da ceduo invecchiato di castagno 
a forte, a volte prevalente, presenza di Robinia Pseudoacacia. Zona sottoposta a 
vincoli ai sensi del D.Lgs. 42/04 art. 142. 

• L'intervento potrebbe determinare un parziale cambio di destinazione d'uso del suolo 
e la realizzazione di superfici impermeabilizzate. Le zone interessate dai cantieri 
potrebbero alterare la composizione specifica, la struttura e la densità delle zone 
effettivamente coperte da bosco. 

 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni  

- • La realizzazione dell'insediamento turistico determinerà un improvviso e sensibile 
aumento della produzione di rifiuti organici e non, proporzionale al numero delle 
persone giornalmente presenti. 
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6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni  

L’area non è servita dalla rete di metanizzazione ed è attraversata da un 
elettrodotto. 

• La realizzazione dell'insediamento turistico determinerà un sensibile aumento dei 
consumi energetici, proporzionale al numero delle persone giornalmente presenti. 

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca alle pendici del Monte Rocchina, in un’area agricola e boschiva 
distante diversi Km dai più vicini centri urbani. Le uniche forme architettoniche della 
zona sono riferibili ad antiche coloniche funzionali all’agricoltura. 

• L'intervento potrebbe essere caratterizzato da una eccessiva serialità dovuta alla 
ripetizione di un'unica o poche tipologie edilizie non riconducibili agli insediamenti 
rurali tradizionali tipici della collina. 

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca alle pendici del Monte Rocchina, in un’area agricola e boschiva 
distante diversi Km dai più vicini centri urbani. Rientra  nell’ambito territoriale del 
Montalbano oggetto di un protocollo d’intesa del 21/12/1999. L’area è sottoposta a 
vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/04 art. 142. 

• La realizzazione della struttura turistico-ricreativa prevista determinerà 
inevitabilmente, in un ambiente praticamente libero da edifici, impatti visivi dovuti agli 
ingombri delle nuove sagome e la modifica del contesto locale, pur in un'ottica di 
progetto che limiti e mitighi tali effetti. 

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune. • La realizzazione di aree edificate e la prevedibile  presenza umana per gran parte 
dell'anno determineranno localmente una modifica dell'attuale assetto ambientale. 
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10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni  

Nella zona non sono presenti nuclei abitativi di una certa rilevanza. Sono invece 
presenti varie attività agricole ed agrituristiche di piccola e media dimensione, 
normalmente a conduzione familiare, che tutt'ora svolgono una importante attività di 
presidio e valorizzazione del territorio (si pensi in proposito a tutti gli interventi di 
recupero edilizio di vecchi fabbricati o agli interventi di sistemazione di terreni 
abbandonati) e che costituiscono un importante anello dell'intera economia rurale 
locale. 

• La presenza di una struttura potenzialmente in grado di ospitare giornalmente 
centinaia di turisti e fruibile per tutto l'arco dell'anno, eserciterà una sensibile 
influenza su tutto il contesto socio-economico locale (si pensi alla necessità di 
forniture energetiche ed alimentari, alla possibilità di nuove opportunità di lavoro, 
all'incremento del traffico veicolare e del carico antropico in genere, etc.). 
• Tale influenza potrebbe inoltre manifestarsi anche nella capacità di attrarre una 
parte della domanda turistica e di quella didattico-ricreativa locali. 
É evidente pertanto come tale scenario assuma particolare rilevanza se riferito al 
contesto in cui si inserisce e nel quale già operano realtà che si sono sviluppate nel 
tempo e che offrono, anche in parte e su scala ridotta, analoghi servizi della struttura 

in esame. 

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni  

 Non significative. 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni  

L'area in oggetto è ubicata nei pressi della Via San Giusto è raggiungibile per mezzo 
della vecchia Via di Montecupoli attualmente in fondo naturale. 

• Vista la natura dell'intervento, è prevedibile forte aumento del traffico privato. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Le soluzioni progettuali dovranno essere riconducibili alle tipologie tipiche del patrimonio edilizio collinare toscano ed assicurare l’armonico 
inserimento degli interventi nel locale contesto paesaggistico (per forme, materiali, dimensioni, colori, caratteri di finitura, disposizione dei volumi, 

etc.). Dovranno essere comunque evitate le tipologie riferibili alle lottizzazioni. 

 Dovrà essere dimostrata l’impossibilità di recuperare ai fini turitistico-ricettivi l'eventuale patrimonio edilizio esistente nel contesto. In caso di 

recupero di volumi esistenti, gli stessi dovranno essere scorporati da quelli previsti dagli atti di pianificazione comunale. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta allo studio della minimizzazione degli impatti visivi dovuti alla presenza delle nuove sagome (che 

dovranno comunque essere contenute entro i due piani fuori terra), attraverso la realizzazione di adeguate sistemazioni verdi ed idonee scelte 
progettuali, in modo tale che gli edifici stessi risultino nascosti alla visuale (durante tutto l'arco dell'anno) sia dalle più importanti vie di 

comunicazione sia dai circostanti insediamenti urbani (confinanti e non). A tal fine, in fase progettuale, dovrà essere presentato adeguato studio 
corredato da idonee simulazioni fotorealistiche in cui siano dettagliatamente motivate le scelte effettuate. 

 Dovrà essere effettuato il recupero e la riqualificazione delle aree interessate dall'insediamento, nonché di ampie porzioni limitrofe di territorio 
forestale da destinate a verde pubblico a fini ricreativi e sportivi, attraverso la realizzazione di idonee opere in tal senso ed attraverso mirati e 

puntuali interventi selvicolturali (diradamenti selettivi, sostituzioni di specie, avviamenti all'alto fusto, tagli fitosanitari, ecc). A tal fine dovrà essere 
presentato apposito e dettagliato progetto da includere nel piano di coltura e manutenzione come di seguito definito. 

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente definiti attraverso la predisposizione di un 
apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 

caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 
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limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere, in modo tale che fungano anche da elemento di continuità e connessione con gli elementi naturali 
presenti. Per gli esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di specie autoctone, sia arbustive che arboree, privilegiando quelle sempreverdi 

o a foglia persistente (es. Leccio, Roverella, Cipresso, Alloro, Corbezzolo,  etc.), al  fine di contenere l'impatto visivo durante tutto l'arco dell'anno. 

 L'eliminazione permanente degli esemplari arborei dovrà essere limitata alle sole aree in cui è previsto un impegno effettivo di suolo. Negli altri casi 

potrà essere consentita previa presentazione di dettagliato progetto di riqualificazione ambientale da allegare al piano di coltura e manutenzione. A 
tal proposito il piano di coltura e manutenzione dovrà essere corredato anche da idoneo rilievo forestale e dovranno essere indicate le soluzioni 

progettuali da adottare in merito. 

 Dovrà essere mantenuta l'attuale conformazione morfologica dei terreni. Le scelte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di volumi 

interrati o seminterrati, sfruttando il naturale declivio dei terreni. Le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a 
basso impatto ambientale (es. ingegneria naturalistica, terre armate, muri a secco, etc.). 

 Le opere di sistemazione idraulica ed idraulico-agraria eventualmente presenti (es. fossi, ciglionamenti, terrazzamenti, muri a secco, etc.), 
dovranno essere mantenute, conservate e, se necessario, ripristinate. Dovranno essere in ogni caso rispettati i naturali deflussi delle acque. 

 Le superfici impermeabili dovranno essere limitate alle sole aree di insidenza dei fabbricati. Quelle destinate a parcheggio dovranno essere 
realizzate con tipologie costruttive (tecniche, materiali, colori, etc.) congrue al locale contesto paesaggistico e tali da consentire i deflussi delle 
acque meteoriche e la crescita di vegetazione erbacea. 

 La nuova viabilità interna di accesso e di servizio dovrà essere realizzata con tecniche, materiali e colori tali da garantire il medesimo effetto 
paesaggistico delle “strade bianche”. 

 Dovrà essere effettuata una dettagliata attività di monitoraggio del Traffico Giornaliero Medio lungo le vie di accesso all'area in esame, al fine di 
valutarne l'adeguatezza in relazione al carico indotto dalla nuova struttura ricettiva. Dovranno essere proposte soluzioni per l'adeguamento ed il 

miglioramento della viabilità. L'area dovrà inoltre essere inserita nella rete di servizio del trasporto pubblico. 

 Dovrà essere predisposto un dettagliato progetto circa le quantità e la natura dei rifiuti annualmente prodotti dalla nuova struttura ricettiva, in cui 
siano altresì adeguatamente specificate le procedure di gestione e di smaltimento degli stessi, compresi eventuali rifiuti speciali. Dovranno essere 

inoltre privilegiate le scelte progettuali che prevedano il recupero ed il riutilizzo interno dei rifiuti organici comprese la depurazione delle acque 

reflue prodotte. 

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 
biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 

atmosfera. 
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 Dovrà essere predisposto apposito progetto circa i fabbisogni idrici necessari a fini potabili e non e le modalità di approvvigionamento. I volumi di 
attingimento conseguenti alla realizzazione di nuovi pozzi o all'uso di quelli eventualmente esistenti, non dovranno interferire con l'acquifero 

sottostante. 

 Dovrà essere prevista la realizzazione di un invaso a fini antincendio boschivi a servizio dell'area del Montalbano ed utilizzabile dai mezzi di 

soccorso AIB terrestri ed aerei regionali, la cui ubicazione dovrà essere preventivamente concordata con l'Amministrazione Comunale. 

 Con la partecipazione attiva dell'ente comunale, dovranno essere realizzati specifici accordi con tutte le locali associazioni agricole, artigianali e di 
promozione del territorio, finalizzati al coinvolgimento dei piccoli e medi imprenditori locali per la fornitura di prodotti alimentari, di materie prime 

(es. biomasse per l'alimentazione delle caldaie), di manodopera (es. per manutenzioni e riparazioni). La nuova struttura ricettiva, inoltre, dovrà 

organizzare annualmente programma di eventi per la promozione dei luoghi e dei prodotti tipici del Montalbano, coinvolgendo le aziende agricole 
ed agrituristiche locali. Dovranno essere attivate altresì connessioni con le altre realtà ricettive, es. delle città d'arte e del termalismo (es. 

Monsummano e  Montecatini). Le attività e le procedure sopra descritte dovranno essere definite già in sede di progetto. 

 Dovranno essere previsti interventi di valorizzazione della viabilità di crinale del Montalbano (strade bianche e percorsi naturalistici ad esse 

collegati) al fine di creare un asse ideale di collegamento Serravalle – San Baronto – Poggio a Caiano: in tal modo potranno essere messe in 
relazione le tipicità architettoniche, naturalistiche, storico-culturali di tutto il comprensorio (es. Ville Medicee, il complesso agricolo-forestale del 

Montalbano, Vinci ed il Museo di Leonardo, etc.), riprendendo le finalità già previste nel Protocollo di Intesa a suo tempo siglato dai Comuni del 
Montalbano. 
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VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt.  28, 40, 41 (invarianti strutturali boschi e collina arborata), 49 (Le aree 
prevalentemente boscate del Montalbano), 77 (dimensionamento abitanti e 
attrezzature UTOE n°2). 
 
 

• “Non potranno essere realizzate nuove costruzioni che non corrispondano agli standard 
e alle tabelle previste per le disponibilità idriche, la depurazione delle acque e lo 
smaltimento dei rifiuti” (art. 77 PS - prescrizioni) 
• “Non sono consentite nuove costruzioni ad uso abitativo ma solo l’adeguamento, anche 
con ampliamento, di quelle esistenti”  e “Non sono consentiti … nonché nuovi 
insediamenti residenziali” (art. 49 PS). 

RU artt. 6 (Norme generali di tipo geologico), 34 (invarianti), 35 (aree 

prevalentemente boscate), 76 (sottozone omogenee E5), 78 (Tipi di intervento 
nelle aree rurali), 104 (Struttura turistico-ricettiva “Le Rocchine”) 
 

• “non sono ammesse superfici totalmente o parzialmente impermeabilizzate” (art. 76 PS 

– zone E5 Comma 21) 
• Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la presenza di bosco: (vedi 
art. 78 RU). 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 24, 25, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D8  PUC   Via di Gramigneto – loc. Casalguidi  
   

 
 
 
 

 

Inquadramento urbanistico 

  

 

Ai sensi dell'art. 16 delle NTA del Regolamento Urbanistico, l'immobile è 

classificato come “PUC – Progetto Unitario Concordato” , ovvero area nella quale 

sono consentiti interventi edificatori di tipo diretto ma convenzionato, 

contestualmente al rilascio di aree pubbliche da destinare a strade, parcheggi e 

verde). 

 

 

Descrizione dell'area 

  

 

Si tratta di un terreno boscato ubicato ad ovest del centro abitato di Casalguidi 

a confine con la Via di Gramigneto e cartografato, nelle tavole di P.S., come in 

parte ricadente nel Sistema Insediativo di Pianura e Fondovalle ed in parte nelle 

Aree ad Agricoltura Promiscua, il tutto nella U.T.O.E. n. 2 (Casalguidi - Cantagrillo). 

 

Da un punto di vista geomorfologico l'area è classificata come deposito 

sedimentario di origine lacustre, presenta una giacitura pressoché pianeggiante ad 

una quota media di circa 60 m. s.m.l. ed in posizione rialzata rispetto al piano 

stradale della sopradetta via. 

 

Il terreno, originato da un ex-coltivo abbandonato, è attualmente “occupato” da 
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un soprassuolo costituito essenzialmente da piante di Robinia pseudoacacia 

(specie di origine nord-americana) e da qualche pianta di Pinus pinaster (Pino 

marittimo). 

Esso fa parte di un più ampio contesto nel quale si alternano aree edificate ad 

uso essenzialmente residenziale, colture agrarie di vario genere e porzioni di 

terreni boscati. 

Si tratta pertanto di un ambiente che, pur nella sua limitata estensione, esplica 

alcuni effetti benefici, come ad es. mitigazione delle escursioni termiche, 

trattenimento delle polveri sottili, ossigenazione ed assorbimento di CO2 anche se 

si tratta di un'area non direttamente fruibile e di modesto valore ambientale. 

 

Dal punto di vista vincolistico, infine, tutta l'area PUC risulta essere sottoposta 

al vincolo idrogeologico ed a quello paesaggistico. 

 

Altri elementi 

  

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P2 - bassa 

• idraulica - P2  - bassa 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - F3^ - fattibilità condizionata 

• idraulica - F3^ - fattibilità condizionata 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 5 - bassa 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L'area ricade in Classe III 60/50 dB(A) ed è confinante a nord con una zona di Classe IV 65/55 dB(A) 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U. 
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune,  anche se la posizione riparata 
dell'area e rialzata rispetto al piano viario fa supporre che ci sia una minore ricaduta 
dei PM10 dovuti al traffico. 

Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni  

Area climatica della pianura Pistoiese (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei valori minimi ed un aumento 
dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 271.8 mm  
Clima umido con piovosità fra 900/1.000 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 51% delle precipitazioni 
invernali 

Non significative. 
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3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni  

Zona servita sia dall’acquedotto che dalla fognatura, non ricadente in area di 
protezione ai sensi del D.P.R. 236/88.  Classe di vulnerabilità 5: bassa. 

• Ricadendo l'intervento in un'area che presenta una classe di vulnerabilità della falda 
bassa, non sono ravvisabili particolari problematiche in tal senso. 
• Per quanto riguarda i consumi, vi sarà certamente un incremento proporzionale al 
numero delle persone residenti. La situazione è comunque poco significativa e 
facilmente gestibile vista la possibilità di allacciamento alle reti esistenti. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni  

Terreno limitrofo ad un insediamento urbano a bassa densità abitativa, con 
insediamento di specie arboree infestanti (robinia, Pinus pinaster, ecc) su ex coltivi. 

• L'intervento determinerà il cambio di destinazione d'uso del suolo da boscato ad 
urbano e la realizzazione di superfici impermeabilizzate. 

 
 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni  

Insediamento abitativo limitrofo all'abitato di Casalguidi dotato di servizio di raccolta 

dei rifiuti. 

• Vi sarà un aumento nella produzione dei rifiuti domestici ed assimilati 

proporzionalmente al numero delle persone residenti. 
• La situazione è comunque poco significativa e facilmente gestibile visto 
l'inserimento in un insediamento abitativo esistente. 
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6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni  

L’area è servita dalla rete di metanizzazione e non è attraversata da elettrodotti. • La realizzazione di nuove unità abitative determinerà un proporzionale aumento dei 
consumi energetici. La situazione è comunque poco significativa e facilmente gestibile 
visto l'inserimento in un insediamento abitativo esistente. 

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca in un’area urbana a bassa densità, al di fuori di aree a vincolo 
e da eventuali loro zone di rispetto. 

Non significative. 

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca ai margini di un’area urbana a bassa densità, in un’area a 
vincolo per la tutela dei boschi secondo il D.Lgs:42/04 art 142 

• La realizzazione di nuovi fabbricati determinerà la presenza di ingombri con 
conseguenti impatti visivi e con la modificazione, seppur limitata, del contesto locale. 

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni 

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Non significative. 
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10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni  

Il rapporto edifici/popolazione in località Casalguidi è di 0.22, là dove nel resto del 
comune è di 0.24. Se il rapporto viene fatto in base ai nuclei famigliari si passa dal 
0.65 del comune a 0.60 di Casalguidi che, quindi rispetto alla media comunale, 
registra un deficit abitativo minimo 

• Vi sarà certamente un aumento dei nuclei familiari che comunque si inseriranno 
contesto abitativo esistente senza apportare pertanto significativi cambiamenti. 

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni  

L'area, comunque, si trova distante da insediamenti industriali o da importanti vie di 
comunicazione.  

Non significative. 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni  

L'area in oggetto si attesta direttamente sulla Via di Gramigneto. • Vista la natura dell'intervento, non sono prevedibili significative evoluzioni. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Le soluzioni progettuali dovranno assicurare l’armonico inserimento degli interventi nel locale contesto paesaggistico (per forme, materiali, 
dimensioni, colori, caratteri di finitura, disposizione dei volumi, etc.). Dovranno essere comunque evitate le tipologie riferibili alle lottizzazioni. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta allo studio della minimizzazione degli impatti visivi dovuti alla presenza delle nuove sagome (che 
dovranno comunque essere contenute entro i due piani fuori terra), anche attraverso la realizzazione di idonee sistemazioni verdi. 

 Dovranno essere realizzati idonei interventi di riqualificazione ambientatale che dovranno essere definiti nel piano di coltura e manutenzione di cui 
al successivo capoverso.  

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente definiti attraverso la predisposizione di un 
apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 

caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 
limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere, in modo tale che possano fungere anche da connessione con gli elementi naturali presenti. Per gli 

esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di latifoglie autoctone, sia arbustive che arboree (es. Acero campestre, Olmo campestre, Cerro, 

Roverella, Leccio, Corbezzolo, Alloro, etc.). 

 Dovrà essere mantenuta l'attuale conformazione morfologica dei terreni. Le scelte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di volumi 
interrati o seminterrati. Le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria 

naturalistica, terre armate, muri a secco, etc.). 

 Le opere di sistemazione idraulica ed idraulico-agraria eventualmente presenti (es. fossi, ciglionamenti, terrazzamenti, muri a secco, etc.), 
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dovranno essere mantenute, conservate e, se necessario, rimesse in pristino. Dovranno essere in ogni caso rispettati i naturali deflussi delle acque. 

 Le superfici impermeabili dovranno essere limitate alle sole aree di insidenza dei fabbricati. Quelle destinate a parcheggio dovranno essere 
realizzate con tipologie costruttive (tecniche, materiali, colori, etc.) congrue al locale contesto paesaggistico e tali da consentire i deflussi delle 

acque meteoriche e la crescita di vegetazione erbacea. 

 La nuova viabilità interna di accesso e di servizio dovrà essere realizzata con tecniche, materiali e colori tali da garantire il medesimo effetto 

paesaggistico delle “strade bianche”. 

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 
biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 

atmosfera. 

 
 

VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt. 28 (invarianti strutturali), 40 (invariante strutturale boschi), 54 (aree ad 
agricoltura promiscua) e 59 (sistema insediativo di Casalguidi-Cantagrillo). 
 

• L’esatta consistenza della perimetrazione delle aree boscate, dovrà essere verificata in 
fase di predisposizione di progetti o interventi di modificazione del suolo e dell’edificato 
(vedi art. 40 PS). 

RU artt. 73, 76 (sottozone E2 ad agricoltura promiscua e sottozone E5 aree 
prevalentemente boscate), 78 (comma 18). 

• Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la presenza di bosco: (vedi 
art. 78 RU). 
• Armonizzare la previsione di edificazione PUC con la L.R. 64/95 (vedi artt. 16 PUC e 71 
zone E del RU). 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D9  ex-Cava “Bruni”                   loc. Masotti  
   

 
 
 

 

Inquadramento urbanistico 

  

 

Si tratta dell'area della ex-cava “Bruni”, cartografata nelle tavole di Regolamento 

Urbanistico con apposita campitura e per la quale è previsto dalle NTA del 

Regolamento Urbanistico (art. 118) “...il ripristino ambientale a parco territoriale, 

ovvero con destinazioni di interesse pubblico, da individuarsi attraverso un Piano 

Particolareggiato di recupero ambientale”. 

 

La cava è interamente ubicata all'interno dell'ambito di paesaggio della Collina 

Arborata della U.T.O.E. n. 1 (Serravalle – Masotti – Ponte). 

 

 

Descrizione dell'area 

  

 

Da un punto di vista paesaggistico-ambientale, si tratta di un'area 

profondamente alterata dalla passata ed intensa attività estrattiva finalizzata alla 

produzione di materiale arido per attività edilizie, ma comunque inserita in un 

contesto collinare di pregio facilmente raggiungibile attraverso la viabilità esistente 

ed in cui si alternano coltivazioni agrarie (essenzialmente ad olivo e vite), porzioni 

di aree boscate e piccoli insediamenti abitativi. 

 

Da un punto di vista vincolistico, l'area della ex-cava risulta sottoposta al solo 

vincolo idrogeologico. 
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Altri elementi 

  

 

VINCOLI 

• paesaggistico - assente 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P4 - elevata 

• idraulica - P1 - irrilevante 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - F4 - limitata 

• idraulica - F1– senza particolari limitazioni 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 4 - media 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U. 
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni  

Area climatica della Val di Nievole (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.4°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata un aumento dei valori minimi e massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 278.5 mm 
Clima umido con piovosità fra 1.200/1.300 mm annui 

Non significative. 

 

3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni  

Zona non ricadente in area di protezione ai sensi del D.P.R. 236/88 ma in vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/23 e L.R. 39/00.  Classe di vulnerabilità 4: 
media. 

• Ricadendo l'area in zona a classe di vulnerabilità della falda media, in fase di 
cantiere eventuali infiltrazioni di acque dagli strati superficiali a quelli sottostanti 
potrebbero causare interferenze in tal senso. 
• Per quanto riguarda i consumi, potranno esservi degli aumenti in funzione della 
tipologia degli interventi realizzati.  
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4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni  

Ex-Cava. • L'intervento determinerà il cambio di destinazione d'uso attuale del suolo a fini 
ricreativi. 

 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni  

- • Potranno esservi produzioni di rifiuti di tipo solido urbano ed organici in funzione 

della tipologia degli interventi realizzati. 

 

6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni  

L’area non è servita dalla rete di metanizzazione ed è attraversata da un 
elettrodotto. 

• Per quanto riguarda i consumi, potranno esservi degli aumenti in funzione della 
tipologia degli interventi realizzati.  

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca al di fuori di aree a vincolo e da eventuali loro zone di rispetto. Non significative. 
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8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca in un’area di cava, in zona a vincolo paesaggistico ai sensi del 
D.Lgs. 42/04 art. 134 

• Gli interventi porteranno al recupero ed alla riqualificazione dell'area con 
conseguente mitigazione degli attuali impatti. 

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Non significative. 

 

10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni  

- - 

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni  

- - 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni  

L'area in oggetto è facilmente raggiungibile dalla viabilità esistente. • Vista la natura dell'intervento, sono prevedibili  aumenti del traffico privato. 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Dovranno essere realizzati profondi interventi di riqualificazione ambientatale attraverso opere di messa in sicuerezza dei versanti e la realizzazione 
di adeguate sistemazioni a verde, quest'ultime attraverso modalità che dovranno essere definite nel piano di coltura e manutenzione di cui al 

successivo capoverso. Tutti gli interventi sopra citati dovranno essere preventivamente concordati con l'Amministrazione Comunale. 

 Tutti gli interventi di implementazione e/o riqualificazione del verde dovranno essere attentamente def initi attraverso la predisposizione di un 
apposito piano di coltura e manutenzione. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla scelta ed alla disposizione delle piante in relazione alle 
caratteristiche dell'ambiente in oggetto (terreno, clima, zona vegetazionale, ambito di paesaggio, presenza di impianti tecnologici e di edifici 

limitrofi, etc.) e degli obiettivi da raggiungere, in modo tale che possano fungere anche da connessione con gli elementi naturali presenti. Per gli 
esemplari di nuovo impianto è prescritto l'impiego di latifoglie autoctone, sia arbustive che arboree (es. Acero campestre, Olmo campestre, Cerro, 

Roverella, Leccio, Corbezzolo, Alloro, etc.). 

 Dove possibile, le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria naturalistica, 
terre armate, muri a secco, etc.). 

 Dovrà essere prevista l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a 
biomasse, etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in 

atmosfera. 

 Le superfici impermeabili dovranno essere limitate alle sole aree di insidenza dei fabbricati. Quelle destinate a parcheggio dovranno essere 
realizzate con tipologie costruttive (tecniche, materiali, colori, etc.) congrue al locale contesto paesaggistico e tali da consentire i deflussi delle 
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acque meteoriche e la crescita di vegetazione erbacea. 

 La nuova viabilità interna di accesso e di servizio dovrà essere realizzata con tecniche, materiali e colori tali da garantire il medesimo effetto 
paesaggistico delle “strade bianche”. 

 

VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt. 28 (invarianti strutturali), 38 (cave dimesse), 50 (collina arborata). 
 
RU artt. 34 comma 8 punto k (invarianti strutturali), 75, (sottozone E4 della 
collina arborata) 118 (cave dimesse). 

- 

PIT artt. 20, 21, 22, 23. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D10  DIST   Via Prov.le Lucchese – loc. Masotti 
   

 
 
 
 

 

Inquadramento urbanistico 

  

 

É l'area destinata a distribuzione di carburante (art. 106 delle NTA del 

Regolamento Urbanistico) per la quale è previsto un intervento di ampliamento e 

completamento che interesserà una porzione della Sottozona “F4 Parchi Urbani e 

Territoriali” ed ubicata lungo la Via Provinciale Lucchese. 

Gli interventi previsti sono sottoposti a “PUC – Progetto Unitario Concordato” , 

ai sensi dell'art. 16 delle succitate NTA. 

 

L'area ricade nell'ambito di paesaggio della Collina Arborata della U.T.O.E. n. 1 

(Serravalle – Masotti – Ponte). 

 

 

Descrizione dell'area 

  

 

Il terreno, che da un punto di vista geomorfologico è classificato come un 

accumulo detritico di versante soggetto a franosità, presenta una giacitura acclive 

in esposizione sud. 

 

Si tratta di un'area di limitata superficie, il cui ruolo paesaggistico-ambientale 

risulta fortemente alterato sia dalla vicinanza con la Via Provinciale Lucchese, sia 

dalla presenza di piante ornamentali di vario genere (es. Pini neri, Magnolie, 
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Laurocerasi, Ginepri, etc.), impiantate a fregio del distributore e sicuramente 

estranee al contesto boschivo circostante. 

 

Dal punto di vista vincolistico, infine, l'area risulta essere sottoposta al vincolo 

idrogeologico ed a quello paesaggistico, quest'ultimo apposto in parte in quanto 

area boscata ed in parte a rispetto della Via Provinciale Lucchese. 

 

Altri elementi 

  

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P3 - media 

• idraulica - P2  - bassa 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - F2 - fattibilità con normali vincoli e F3^ - fattibilità condizionata 

• idraulica - F2 - fattibilità con normali vincoli 

VULNERABILITÀ DELLA FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 1 – estremamente alta 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U. 
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune. Tuttavia, poiché il distributore si 
attesta sulla Via Provinciale Lucchese, strada molto trafficata, è lecito supporre che 
ci sia una maggiore ricaduta dei PM10 dovuti al traffico. 

Non significative. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni  

Area climatica della pianura Pistoiese (dati medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a Dicembre 
Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C (Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei valori minimi ed un aumento 
dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 271,8 mm  
Clima umido con piovosità fra 900/1000 mm annui 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 51% delle precipitazioni 
invernali 

Non significative. 
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3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni  

Zona non ricadente in area di protezione ai sensi del D.P.R. 236/88 ma in vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/23 e L.R. 39/00.  Classe di vulnerabilità 2: molto 
alta 

• Ricadendo l'intervento in un'area che presenta una classe di vulnerabilità della falda 
molto alta, in fase di cantiere eventuali infiltrazioni di acque dagli strati superficiali a 
quelli sottostanti potrebbero causare interferenze in tal senso. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni  

Contesto urbano a bassa densità, con interessamento di aree classificate parco 
urbano. 

• L'intervento determinerà il cambio di destinazione d'uso di una piccola porzione di 
area a parco urbano e la realizzazione di nuove superfici impermeabilizzate. 

 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni  

L'area distributore è dotata di servizio di prelievo dei rifiuti. • Sono prevedibili incrementi nella produzione di rifiuti in genere in funzione della 
tipologia di interventi realizzati. 

 

6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni  

L’area è servita dalla rete di metanizzazione e non è attraversata da elettrodotti. • Sono prevedibili incrementi nei consumi in funzione della tipologia di interventi 
realizzati. 
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7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si colloca in un’area urbana a bassa densità, al di fuori di aree a vincolo 
e da eventuali loro zone di rispetto. 

Non significative. 

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni  

L’intervento si trova in un’area a vincolo per la tutela dei laghi e dei boschi secondo il 
D.Lgs. 42/04 art 142. 

• La realizzazione degli interventi di ampliamento e completamento dell'area di 
distribuzione carburanti non determinerà particolari cambiamenti. 

 

9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni  

Valgono le considerazioni generali sul Comune. • La realizzazione degli interventi di ampliamento e completamento dell'area di 
distribuzione carburanti non determinerà particolari cambiamenti. 

 

10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni  

- - 
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11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni  

- - 

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni  

- - 
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, di seguito sono riportati i criteri e le 

prescrizioni ai fini paesaggistico-ambientali che dovranno essere adottati nel Regolamento Urbanistico e nei piani attuativi 

conseguenti, per adeguare gli interventi in oggetto ai principi sanciti dal PIT. 

In sintesi: 

 Le sistemazioni dei terreni dovranno essere effettuate attraverso interventi a basso impatto ambientale (es. ingegneria naturalistica, terre armate, 
muri a secco, etc.). 

 É consigliabile l'installazione di impianti tecnologici alimentati fonti energetiche rinnovabili (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, caldaie a biomasse, 
etc.) ad integrazione delle forniture di rete, nel rispetto dei principi di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni gassose in atmosfera. 

 Le opere murarie in genere, comprese quelle esistenti, dovranno essere rifinite a “facciavista” con materiale lapideo tipico. 
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VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTII 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt.  28 (invarianti strutturali),, 40 (invarianti strutturali boschi), 41 
(collina arborata) 61 (sub-sistema della viabilità di interesse nazionale e 
regionale) 
 
 

• L’esatta consistenza della perimetrazione delle aree boscate, dovrà essere verificata in 
fase di predisposizione di progetti o interventi di modificazione del suolo e dell’edificato 
(vedi art. 40 PS). 
• Il P.S. individua una fascia di rispetto di mt. 40 su entrambi i lati del tracciato indicato 
nella tav. P7 (vedi art. 61 PS). 

RU artt. 75, 76, 78 (sottozone E4 della collina arborata e sottozone E5 aree 
prevalentemente boscate), 84 (sottozone F4 Parchi urbani e territoriali), 106 

(Distributori carburanti) 

• Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la presenza di bosco: (vedi 
art. 78 RU). 

• Risolvere il contrasto interno fra edificazione PUC e edificazione secondo la LR 64/95 
(vedi artt. 16 – PUC - e 71 - zone E - RU). 

PIT artt. 20, 21, 22, 23, 31. • Recepimento ed adozione nel RU dei criteri e prescrizioni previsti. 
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 scheda D11  EN                    Via Rinascita – loc. Stella  
   

 
 
 
 
 

Inquadramento urbanistico 

  

 

Si tratta di una piccola porzione di territorio a Nord dell'abitato di Casalguidi in 

loc. Stella, ricompresa tra la Via Rinascita a Sud ed il Torrente Stella a Nord e 

facente parte, come invariante strutturale, delle Aree ad Agricoltura Promiscua e 

ricadente nella U.T.O.E. n. 2 (Casalguidi - Cantagrillo). 

 

Ai sensi delle NTA del Regolamento Urbanistico (art. 115  - lett. c. ) l'immobile è 

attualmente classificato come sottozona E/N – Elementi Naturalistici – Alberature 

lungo Via Rinascita. 

Rientrano nella classificazione E/N aree di particolare valenza naturalistica e 

paesaggistica, per le quali è prescritta la cura, il mantenimento ed, eventualmente, 

il ripristino di tutti gli elementi significativi”. 

L’estirpazione delle piante eventualmente presenti “è ammessa per esigenze di 

pubblica incolumità o per esigenze fitosanitarie, e comunque dopo aver accertato 

l’impossibilita’ a adottare soluzioni alternative. In questo caso l’abbattimento verrà 

autorizzato, previa acquisizione di una idonea perizia tecnica e presentazione di 

progetto dettagliato di ripiantumazione e ripristino delle specie arboree 

preesistenti, da eseguire entro un anno dall’abbattimento”.  

 

Descrizione dell'area 
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Da un punto di vista geomorfologico l'area è classificata come deposito 

alluvionale recente e attuale soggetta a frequenti e talora importanti inondazioni 

(più di 2-3 giorni di permanenza con lame d'acqua superiori ai 50 cm).  

 

Da un punto di vista paesaggistico-ambientale si tratta di un'area ex-agricola 

oramai abbandonata, caratterizzata dalla presenza di piante ad alto fusto di Pinus 

excelsa (specie originaria delle montagne himalayane) impiantate nel passato per 

scopi commerciali ed ornamentali, ed a sua volta inserita in un comprensorio 

rurale fortemente caratterizzato dalla presenza delle colture specializzate. 

 

Da un punto di vista vincolistico l'area EN risulta essere sottoposta al vincolo 

idrogeologico ed al vincolo paesaggistico. 

 

Altri elementi 

  

 

VINCOLI 

• paesaggistico - presente 

• idrogeologico - presente 

CLASSI DI PERICOLOSITÀ 

• geomorfologica - P2 – bassa 

• idraulica - P4e  - elevata - soggetta a frequenti inondazioni 

CLASSI DI FATTIBILITÀ 

• geologica - non cartografata 

• idraulica - non cartografata 

VULNERABILITÀ FALDA ED IDROGEOLOGICA 

- 4 - media 

AREE DI SALVAGUARDIA e RISCHIO IDRAULICO 

- l'immobile ricade in ambito “B” (D.C.T.R. n. 12/00 e aree B.I. D.C.I. 139/99) 
 

FONTE: Tavole di P.S. e di R.U.
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Stato dell'ambiente 

 

 

1. ARIA 

1.1 - Stato attuale 1.2 - Possibili evoluzioni  1.3 - Misure per impedire, ridurre e/o 
compensare eventuali effetti negativi 

Valgono le considerazioni generali sul Comune Non significative. Nessuna. 

 

2. FATTORI CLIMATICI 

2.1 - Stato attuale 2.2 - Possibili evoluzioni dovute 
all'intervento ed eventuali effetti 

2.3 - Misure per impedire, ridurre e/o 
compensare eventuali effetti negativi 

Area climatica della pianura Pistoiese (dati 
medi calcolati fra 1951-2000) 
Andamento stagionale: T° max a Luglio, T°min a 
Dicembre 

Escursione termica: max 13.7°C (Luglio); min 7.5°C 
(Dicembre) 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione dei 
valori minimi ed un aumento dei valori massimi 
Piovosità max: Novembre 
Piovosità media dei mesi invernali: 271,8 mm  
Clima umido con piovosità fra 900 e 1.000 mm 
Nel cinquantennio si è osservata una diminuzione del 
51% delle precipitazioni invernali 

Non significative. Nessuna. 

 



                                                                                                                                              Comune di Serravalle Pistoiese V.I. C 

 

 
Variante al P.S. per adeguamento al P.I.T. - ver. 2 

Capitolo D - Scheda 11 – E/N Via Rinascita – Loc. Stella 
 

dott. for. L. Vagaggini, dott. for. F. Cappelli, dott. for. B. Ciampi, dott. agr. M. Cei 

131 

3. ACQUA 

3.1 - Stato attuale 3.2 - Possibili evoluzioni  3.3 - Misure per impedire, ridurre e/o 
compensare eventuali effetti negativi 

Zona non ricadente in area di protezione ai sensi del 
D.P.R. 236/88, ma  in vincolo idrogeologico ai sensi 
del R.D. 3267/23 e L.R. 39/00. Classe di vulnerabilità 
4: media 

• Con l'attuazione degli interventi previsti, cioè la 
declassificazione dell'area e la perdita della qualifica di 
invariante strutturale, i terreni potranno essere 
destinati ad attività agricole specializzate. In tal caso  
sono prevedibili sensibili incrementi dei consumi idrici a 
fini agricoli. 

a. Dovranno essere previste opere di recupero delle 
acque. 

 

4. USO DEL SUOLO 

4.1 - Stato attuale 4.2 - Possibili evoluzioni  4.3 - Misure per impedire, ridurre e/o 
compensare eventuali effetti negativi 

Area boscata di orgine artificiale a prevalenza di Pinus 
Excelsa derivante da un vivaio abbandonato, con 
presenza di ampie aree degradate per crolli di piante 
e fitopatie. 

• Con l'attuazione degli interventi previsti, cioè la 
declassificazione dell'area e la perdita della qualifica di 
invariante strutturale, i terreni potranno essere 
destinati ad attività agricole specializzate. Non si 
ravvisano problematiche in tal senso. 

Nessuna. 

 

5. RIFIUTI 

5.1 - Stato attuale 5.2 - Possibili evoluzioni   

- • Con l'attuazione degli interventi previsti, cioè la 
declassificazione dell'area e la perdita della qualifica di 
invariante strutturale, i terreni potranno essere 
destinati ad attività agricole specializzate. In tal caso  
sono prevedibili sensibili incrementi nelle produzioni di 
rifiuti anche speciali. 
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6. ENERGIA 

6.1 - Stato attuale 6.2 - Possibili evoluzioni   

L’area non è servita dalla rete di metanizzazione ed è 
attraversata da un elettrodotto. 

• Con l'attuazione degli interventi previsti, cioè la 
declassificazione dell'area e la perdita della qualifica di 
invariante strutturale, i terreni potranno essere 
destinati ad attività agricole specializzate. In tal caso  
sono prevedibili incrementi dei consumi energetici. 

 

 

7. PATRIMONIO CULTURALE-ARCHITETTONICO 

7.1 - Stato attuale 7.2 - Possibili evoluzioni   

- -  

 

8. PAESAGGIO 

8.1 - Stato attuale 8.2 - Possibili evoluzioni  8.3 - Misure per impedire, ridurre e/o 
compensare eventuali effetti negativi 

Area boscata di orgine artificiale a prevalenza di Pinus 
Excelsa derivante da un vivaio abbandonato. 

• L'area non presenta particolarità dal punto di vista 
paesaggistico. L'eliminazione delle piante esotiche 
presenti ed il ritorno alla originaria destinazione 
agricola vivaistica, non determinerà particolari 
cambiamenti. 

a. É comunque consigliabile l'impianto di idonee specie 
arbustive ed arboree (da specificarsi in fase di progetto) 
finalizzate all'alimentazione, rifugio e nidificazione per 
l’avifauna stanziale e di passo presente. 
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9. BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

9.1 - Stato attuale 9.2 - Possibili evoluzioni   

Valgono le considerazioni generali sul Comune. • L'area non presenta particolarità dal punto di vista 
ambientale. L'eliminazione delle piante esotiche 
presenti e la destinazione ad agricoltura specializzata 
non determinerà particolari cambiamenti. 

 

 

10. POPOLAZIONE 

10.1 - Stato attuale 10.2 - Possibili evoluzioni   

- -  

 

11. SALUTE UMANA 

11.1 - Stato attuale 11.2 - Possibili evoluzioni   

- -  

 

12. VIABILITÀ E TRASPORTI 

12.1 - Stato attuale 12.2 - Possibili evoluzioni   

- -  
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Criteri e prescrizioni 

 

 

Sulla base delle considerazioni sopra sviluppate e vista la natura degli interventi previsti, non vi sono previsti criteri e 

prescrizioni paesaggistico-ambientali in merito all'intervento in oggetto. 

 
 
 

VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ AI FINI PAESAGGISTICI 
LEGATA ALLA PREVISIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Articoli di riferimento Atti e misure per il rispetto della congruità 

PS artt. 28 (invarianti strutturali), 35 (elementi naturalistici), 40 (invariante 
strutturale boschi), 54 (aree della pianura ad agricoltura promiscua). 
 

• L’esatta consistenza della perimetrazione delle aree boscate, dovrà essere verificata 
in fase di predisposizione di progetti o interventi di modificazione del suolo e 
dell’edificato (vedi art. 40 PS). 
• Risolvere il contrasto interno fra edificazione residenziale e mantenimento degli 
elementi naturalistici (vedi art. 35 PS) 

RU artt. 73 (sottozone E2 aree della pianura ad agricoltura promiscua), 78. • Armonizzare le previsioni di edificazione residenziale con la presenza di bosco: (vedi 
art. 78 RU). 

PIT - 

 



Comune di Serravalle Pistoiese     V.I.   C 

 
 

 
Variante al P.S. per adeguamento al P.I.T. - ver. 2 

Capitolo E – Conclusioni 
 

ddott. for. L. Vagaggini, dott. for. F. Cappelli, dott. for. B. Ciampi, dott. agr. M. Cei  

135 

 E)  Conclusioni 
   

 
 

 
 

E.1) Introduzione 

  

 

La scelta di seguire i principi dettati dalla Direttiva 2001/42/CE (VAS), ha 

fornito, da una parte, gli strumenti per la formulazione delle misure volte alla 

mitigazione degli eventuali effetti negativi indotti dalla realizzazione degli interventi 

edilizi ed urbanistici previsti e, dall'altra, ha consentito di individuare le procedure 

e gli atti amministrativi necessari per adeguare le varianti del P.S. al quadro 

normativo regionale. 

In particolare, le misure di natura ambientale, sulla base della documentazione 

e dei dati disponibili (in parte forniti dalla Amministrazione comunale ed in parte 

reperiti presso le banche dati di altri enti territoriali, come la Provincia e la 

Regione) sono state valutate da un punto di vista prettamente qualitativo. 

Deve essere pertanto valutata anche la eventuale necessità di disporre anche di 

valutazioni quantitative, finalizzate alla migliore definizione pratica degli interventi, 

procedendo, in tal caso, anche alla predisposizione di idonee misure per il 

monitoraggio ambientale, come meglio descritto di seguito. 

 

E.2) Misure previste per il monitoraggio ambientale 

                       

 

E.2.1 Gli indicatori di contesto e di obiettivo 

Per monitorare in modo completo il Piano Strutturale del Comune di Serravalle 

ed i suoi effetti sul territorio, devono essere previsti più piani di osservazione.  

Il primo livello di analisi è di tipo territoriale che prevede l'osservazione 
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dell’evoluzione del territorio nel suo insieme. Per questo tipo di monitoraggio si 

propongono indicatori di contesto/risultato atti ad individuare le pressioni che sono 

esercitate sull’ambiente, il suo stato e gli impatti che si verificano. A questi dati si 

aggiungono quelli relativi alla valutazione dei singoli progetti che devono essere 

osservati sia in fase di cantierizzazione che in fase d’esercizio allo scopo di 

verificare quanto il singolo intervento incide sul contesto generale. 

  

Le aree tematiche da considerare sono le seguenti. 

SUOLO – Come indicatori di contesto (pressione-stato-impatto) si propone il 

monitoraggio degli eventuali siti contaminati e delle aree a rischio idrogeologico; 

come indicatori di risposta le opere di idraulica forestale e le bonifiche.  

BIODIVERSITÀ – Gli indicatori di contesto potranno essere relativi allo stato 

quali-quantitativo del patrimonio naturale, misurato attraverso i censimenti di 

specie chiave (sia per la flora che per la fauna), connettività e presenza dei 

corridoi ecologici. Gli indicatori di risposta sono legati alla tutela del territorio ma 

anche al rispetto  della rete dei corridoi ecologici nella pianificazione territoriale. 

ACQUA – La qualità delle acque, con la misura degli emungimenti a scopo 

irriguo e civile danno il quadro della situazione e la sua evoluzione, unitamente al  

monitoraggio dell’efficienza dei depuratori e della loro diffusione. 

ARIA – Come indicatori di contesto debbono essere monitorate le emissioni in 

atmosfera e la qualità dell’aria (intesa come numero di superamenti di soglia). Le 

risposte invece provengono da aree tematiche “trasversali” che toccano più aspetti 

della qualità dell’ambiente. 

 

E.2.2 Le aree tematiche “trasversali” 

ENERGIA – Il monitoraggio dei consumi energetici e delle fonti di produzione 

d’energia influenza notevolmente anche il tema dell’aria. Le risposte, per quanto 

riguarda la salvaguardia della risorsa aerea, derivano dall’incentivazione alla 

produzione di energia da fonti rinnovabili. In particolare devono essere incentivate 
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nella pianificazione territoriale l’utilizzo di bio-architettura in grado di rendere gli 

edifici meno “energivori”. 

RIFIUTI – Come indicatori di contesto si propone il monitoraggio della 

produzione di rifiuti e la loro destinazione. Le risposte sono date dalle politiche di 

disincentivazione all’utilizzo degli imballi, alla raccolta differenziata. Gli impatti si 

hanno sul suolo e sulle acque (poiché le discariche sono potenziali siti contaminati 

che possono interferire con le falde sottostanti o con i corsi d’acqua limitrofi), 

sull’aria nel caso di produzione spontanea di metano in discarica. Possono avere 

effetti positivi  in ambito energetico (risparmio e produzione di energia) e di riciclo 

di materie prime e semilavorati, per quanto già descritto. 

TRASPORTI – Costituiscono il grande gruppo in cui si possono trovare gli 

indicatori di risposta alle problematiche connesse alla qualità dell’aria. In 

particolare le politiche di incentivazione dei mezzi pubblici, lo sfruttamento 

intensivo della rete ferroviaria ed i piani per la mobilità sostenibile possono 

rappresentare importanti strumenti per il miglioramento della qualità dell’aria.  

In ultima analisi devono essere considerati gli effetti che il Piano provoca sulla 

popolazione sia in termini di miglioramento della qualità della vita (% di occupati, 

settori di occupazione, qualità abitativa etc.) sia in termini di pressioni sul territorio 

comunale (variazione della popolazione che incide sui consumi delle risorse, 

pendolarismo che incide sui trasporti etc.). 

 

Indicatori di contesto territoriale 

TEMATICA INDICATORE MISURA 

SUOLO 

Siti contaminati Ha e n° per macrotipologia 

Aree a rischio idrogeologico Ha e n° per macrotipologia 

Bonifiche Ha e n° per macrotipologia 

Sistemazioni idraulico-forestali n° per macrotipologia 

BIODIVERSITA’ 
Censimenti specie chiave N° capi; n° capi/ha 

Censimento corridoi ecologici 
N° di connessioni reali e potenziali; n° aree 
connesse 

ACQUE 
Qualità delle acque interne SECA; SEL 

Censimento depuratori N° totale; ab. Eq.serviti 
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Qualità delle acque in uscita da 

depuratore 

BOD5; COD; NH4; NO2; NO3; Ntot; in entrata 

ed in uscita dai depuratori 
Captazioni da corsi d’acqua e 
pozzi per uso irriguo/potabile 

Mc prelevati; stima dei mc disponibili 

ARIA 

Emissioni in atmosfera per 
macrosettore di attività 

ton 

Qualità dell’aria 
Numero di superamenti di soglia massima dei 

maggiori inquinanti;  

ENERGIA 
Consumi di energia TOE (tonnellate di petrolio equivalente) 

Produzione di energia da fonte 

rinnovabile 

TOE (tonnellate di petrolio equivalente) 

RIFIUTI 

Produzione RSU ton 
Raccolta differenziata % RD  
riutilizzo da RD % 

Discarica ton 
Produzione rifiuti speciali 

pericolosi e non 

ton 

TRASPORTI 

rete stradale km 

rete ferroviaria  km 

Utilizzo trasporto privato TGM 
Utilizzo dei mezzi pubblici in 

ambito urbano e extraurbano 

N° abbonati anno; n° biglietti venduti; n° 

corse; Km rete urbana 

POPOLAZIONE 

Lavoro 

% occupati per settore; % pendolari fuori 

comune; % pendolari da altri comuni; n° 
strutture turistico-ricettive; n° posti letto 

disponibili; presenze annue; giorni totali di 
apertura delle strutture 

Residenti N° residenti; n° nuclei familiari 

Abitazioni 

N° abitazioni come prima casa; n° abitazioni in 

affitto con contratti per residenti; n°abitazioni 
in affitto con contratti per pendolari; n° 

appartamenti di edilizia pubblica; n° famiglie in 
attesa di una casa popolare 

 

 

 

 

 

 


